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prod È Roma, 13 Febbraio cioè all'ammiragliato , e che si recava a 
ds | Djeddah con dei pellegrini, naufragò sulla 
costa a trenta miglia di qusto poro, L'e- 

quipaggio ed i passoggieri hanno potuto es- 

: BOLLETTINO POLITICO sere salvati, ma la nave è, ‘dios, quasi 
E i perduta. iò informato il sultano, non &- 


sitò più ed inviò Ahmod pascià al Consi- 
glio di Stato, nominando al suo posto, come 
ministro della marina, Essad pascià, già 
granvisir e governatore generale dolla Siria. 


Un telegramma annunzia che la Russia 
rispose alla nota dell'Inghilterra colla 
quale rifiutava di prender parte alla 


Delle notizie di Francia ci occupiamo 
nel nostro primo articolo. Il telegrafo 
assicura che, dopo la seduta di ieri, il 
ministero ha insistito per ritirarsi, e corre 
voce che il maresciallo Mao-Mahon 
incaricato il duca di Rroglie di formare 


svanita. I lettori rammenteranno che 
quella speranza parve 2 noi sempre una 


de, Pionnse 


bonapartisti hanno capito che l'approva- 
zione dell'emendamento Duprat avrebbe 
avuto per necessaria conseguenza il nau- 
fragio dell'intero progetto di legge. 
Hanno dunque votato in favore del Se- 
nato elettivo, e poi contro il cofplesso 
| dei progetto che per tal guisa è stato 
respinto. I fautori dell'impero nell'As- 
semblea di Versailles non ascendono che 
una trentina; ma in tanta confusione 
di partiti bastano a spostare la maggio- 


possibilità che la presente Assemblea rie- 
sca a dare una costituzicne alla Francia. 


1 menodi, il nuovo gabinetto. A È ranza. Essi pertanto i 
leggiamo. nella. Nuova Stampa Li-! Conferenza di Pietroburgo. La rispo-| siro, i gr pap na 
He 1 pom., tera di Vienna del 10: sta venne comunicata a tutti î governi Ae a MURARIE PATO 
ò - l'efle presero parto ella Conferenza di | rientare © ccm um vollio hiuno distratto 
Pe La Berliner Presse annunzia dello rive | irunslle, ma il telegrafo non ci fa | "odifzio che si voleva innalzare a loro 
lazioni s essa sorive: . | conoscere clie eosa il governo russo ab- | danno. 
anda Mad fe lepetucecene dei della Î titolo: | bia detto, | Respinta Ja legge sul Senato, è man- 
+ Der la storia segreta della diplomazia | amo |catola pietra angolare della costituzione. 
« austriaca, una serie di articoli molto in- Isi Waddi o, 
+ terossanti , cho contengono uno sguardo LA CRISI FI |Eatanoci’Nescelagioni.a” Vaniraz basa, 
1 retrospettivo sullo manovre megrote, rele- } ù | tosto presentato , relativamente all’ Alta 
trterdì allo Lin bersonalità di quella diplomazia | 1 dispacci telegrafici da Versailles ci | Camera, nuovi progetti che vennero rin 
ehe Tere 27 Loro) degli ultimi dieci anni. Quegli‘ vecano oggi gravissime notizie. La spe-| Vinti alla Commissione costituzionale. 
hio e Med . vano affatto, come taluni | ranza che. mercè le transazioni dei par- | Ma è lecito di porre in'dubbio che que- 
A tgtto de . titi, si conducesse a buon fine la sto rimedio sia efficace. Il voto d' ieri 
Jug a sione dello leggi costituzionali , è quasi | ha confermato troppo luminosamente l'im- 


del lavoro che annunciamo. 
+ Sì può tanto meno dubitare 
ticità delle comunicazioni, i 
esse sono splugate ed avvalorate da ru- 
i documenti, lettere 6 rapporti di 
ja persone di carattere diplomatico 
« politico, Il lavoro intero sì divide 
tre parti principali. La prima tratta de- 
eli ultimi anni del dominio austriaco in 
talia: la seco 
pra sconosciute sull'alle 
cose Beust-Gramont nel 1870, e la terza 
ude con rivelazioni sulla libertà di 
stampa fn Austria. » 
Se, nonostanto il 
ni di Austria è di 
Nuovo Stampa Libera, si 
Gizzare le passioni , si dovrà 
liprodenza politica che permise la pub 
bicazione dell'opuscolo Sul ordinamento 


illusione. La nuova Costituzione sarebbe 
stata opera non di una conciliazione ma 
di un equivoco, ©, più esattamente an- 
cora, degli sforzi che ciascun partito fa- 
cova per trarre in inganno gli uvver- | 
sai 


intà, Piarza 
ippi — fa 


Più volte abbiamo esaminato questo 
bizzarro stato di cone. La conciliazione, | 
le transazioni non recano buoni frutti 
quando non sono sincere. La sincerità è 
appunto mancata nelle recenti discussioni 
delle leggi costituzionali. I repubblicani 
non potevano voler sinceramente costi- | 
tuire la repubblica con leggi ed istitu- 
zioni fatte per la monarchia. I monar- 
chici non avevano accettato il nome della 


sordo dei go- 
osserva la 


conosciuta, dell'artiglieria austriaca repubblica che per far approvare dal- 
TA La Hiesliner Presse dificilmunte potrà l'Assemblea le istituzioni monarchiche. 
infatti apo altro che riscaldare carboni spenti. Nelle In un recente nostro articolo furono 


rivelazioni sulla Vi xtampa in Au- | svolte ampiamente queste considerazioni. 
atri, il foglio della Germania settentrionale | Finora l'Amemblea, più che dal desiderio 
non vedrà la trave propria. Uhe cosa avvei di fare una costituzione, è stata mossa 
MEU RG permeltenimo di fare indagini , dall'odio verso l'impero. L'accordo fra 
Aulla libertà di stampa in Prussia! Forse la sinistra e il centro destro, fra i re 


ce ne formrà l'occasione la Berliner Presse. 


pubblicani e gli orleanisti, non aveva al- 
tro fondamento. Ora che cosa è avre 
nuto? 1 repubblicani hanno creduto di 
poter compromettere maggiormente il cen- 
tro destro, facendo approvare dall'As- 
semblea l'emendamento Duprat il quale to- 
glieva al Senato il carattere conservatore 
che il governo e i monarchici avrebbero 
voluto dargli. Qual'era stata la base del- 
l'accordo ? Una repubblica con istituzioni 
monarchiche. Ma la sinistra volle una 
repubblica con un Senato elettivo e re 
pubblicano. Gli orleanisti non potevano 
seguirla in questa via senza pregiudicare 
l'avvenire nel quale confdarano. E il 
centro destro votò contro l'emendamento 
| Duprat. 

Entrarono allora in iscena i bonapar- 
tisti. Essi che avevano votato contro la 
proclamazione della repubblica, votarono 
invece in favore del Senato elettivo. I 


Un telegramma da Berlino annunzia 

ti q, n n, 
Vea Pena: la morte del deputato Savigny. Era fi- 
taloni dott, glio del celebre giureconsulto morto nel 
“aac da iSGI. Entrò, nel 1838, nella cariera di- 


di Bismarck. 

Intorno alla destituzione del ministro 
della marina in Turchia scrivono da Co- 
stantinopoli 1° febibraio all'Independance 
belge: 

La destituzio: 
Ahmed pa 
pale di questi ul 
il evi credito era alquanto dimi 
lazzo dopo 1 triplice ac te aceaduto al 
Itettgmo, portò la pena di un nuovo 
stro che ebbe luogo nel mar russo 

Una grossa nave a vapore, Îl Trebiroa 
appartenente alla compagnia turca 


amo | _— 


i 

e l'année 

IopUREE 
— Don 


ss 
doila piccola casa e si levò di tasca il 


| lavoro. 


APPENDICE 


In tali condizioni la proposta dello 
scioglimento della Camera pareva Ì 
naturale. Ma n'è stata respinta 1° 
genza, e ciò equivale al dire che la Ca- 
mera non vuole sciogliersi. Quale sa- 
rebbe il risultato delle elezioni generali? 
Si avrebbe una lotta fra la repubblica 
© l'impero, Le elezioni non riuscirebbero 
propizie alla politica del settennato. L'ur- 
genza dello scioglimento ha dunque avuto 
contrari î monarchici d'ogni colore, il 
governo, © probabilmente anche i bona 
parlisti, se dobbiamo giudicare dal nu- 
mero dei voti che l'hanno respinta. 1 
monarchici perchè sanno che la Francia 
non è per gli Orléans nè per Enrico V*; 
il governo perchè in fondo desidera la 
monarchia e prevedo anch'esso che nelle 
elezioni questa sarebbe sconfitta; i lo- 
napartisti finalmente, perché non hanno 
alcun interesse ad affrettare la lotta. La 
stanchezza , la sfiducia che sorgono nel 
paese da questi sterili conflitti giorano 
all'impero. L'Assemblea trovasi in una 
via priva d'uscita; impotente a costi- 
tuire il governo, sgomentata dai pericoli 
di una sentenza della nazione che non 
le sarebbe favorevole, essa vorrebbe pro- 
lungare îl presente stato di cose. Ma la 
forza riacquistata rapidamente dai bona- 
partisti proviene dalla incertezza, e quanto 
più questa durerà, tanto maggiori si fa- 
ranno le probabilità pel ristabilimento 
dell'impero. I bonapartisti, pertanto, non 
hanno alcuna ragione di desiderare lo 
scioglimento dell'Assemblea. 

La Francia è in un momento decisivo. 
Se la presente Assemblea vuol rimanere 
al suo pos'o © discutere un nuovo pro- 
getto sul Senato, è necessario che si 


più 


—_______ __——— 


momento în faccia la grande femmina 
e potè accorgersi ch'essa era invecchiata 


formi una nuova maggioranza, indipen- | 
dentemente dai legittimisti che respingono | 
tutte le leggi costituzionali perchè così | 4,; poreri, ma degli agiati, î quali potrel 
vuole il conte di Chambord, dalla sini- | pero con una frase felice di un onoruvole 
stra pura, cle non accetta un Senato | nostro collega, pronunziata ad un ritrovo 


| 


sensibilmente ed anche nel suo modo di  gnora 


conservatore, e dai bonaparlisti che s'a- 
doperano unicamente ad arruffare la ma- 
tassa. Ma una maggioranza siffatta è più 
difficile da trovare che la quadratura del 
circolo. 


LA RIFORMA DEI DAZI DI CONSUMO 


È stato distribuito alla Camera dei 
deputati il progetto di legge, presentato 
dall'on. ministro delle finanze, per la 
riforma dei dazi di consumo. 

La Relazione premessa al progetto in- 
comincia dal fare la storia dei dazi di 
consumo e delle leggi e dei progetti che 
vi si riferiscono nel regno d'Italia. 

La parto vitale e più controversa di 
questo progetto è quella che , lasciando 
gli altri cespiti all'imposta locale, riserva 
allo Stato i dazi di consumo sul vino, 


ov masta. ull'iva fresa snll’alcool 
sula Birtà, che i comuni e le province 


non potranno aggravare con addizionali 
a loro favore. 

Riservando interamente il nostro giu- 
dizio, crediamo opportuno di riferire al 
cune considerazioni della Relazione 
questa parte della nuova proposta di 
legge: 


Lo Stato, dice l'on. mi 
solo il dazio sulle bevande, quale 
sente, compresi gli aidizionali l 
metterobbe insiomo all'incirca 43 milioni e 
mezzo, meniro oggi no raccoglio quasi Ul 
e no può sperare altri 45 rinnuovando i 
contratti. È d'uopo ordinare la tassa delle 
bevande in modo che essa gitti almono 130 
nuovi milioni. revediamo © non ci dissi- 
muliamo nessuna delle obiezioni gravissime, 
e valutandole tuite ed a tutte rispondendo 

la rappresentanza nazionalo con ma- 
di meditazione risolvere so convenga 
meglio procedere nella via in cui oggi siamo 
ovvero distribuir meglio un carico fra i 
contribuenti. 

11 dazio di coneumo sul «în= + +-Psinnnt 
a riscosso oggidi nella seguento maniera : 
noi comuni chiusi, al passaggio dolla cinta 
deriaria; nei comuni aperti , alla minuta 
Vendita. Ne consegue che i" questi ultimi 
comuni tutto il vino non venduto al minuto 
sfuggo a qualsiasi imposta. Fd è questa la 
quantità più considerevole , imperocchè dei 
50 milioni di ettolitri di vino che si pro- 
ducono annualmente in Italia, soli 6 milioni 
6 mezzo circa sono consumati nei comuni 
chiusi, pagando al fisco un contributo di 
poco inferiore a 31 milioni, cioè meno che 
lire 5 per ettolitro © per abitante; mezzo 
milione di ettolitri si esporta o si trasforma 
industrialmente ; restano per il consumo 
dei comuni aperti 23 milioni di ettolitri, 
dci quali tre soli vengono colpiti dal tenue 
dario di minuta vendita , che produco al 
‘Tesoro 40 milioni circa, cioè lire 0.50 per 
ogni abitanto; gli altri venti milioni sono 
consumati in assoluta esenzione. E, poichè 
la consumazione individuale media è calco- 
lato ad un ettolitro all'anno, sì può dire 
che dui 20 milioni d'italiani i quali popo- 
lano i comuni aperti, 47 milioni almeno si 
sottraggono affatto alla gabella di consumo, 
Ja qualo sarebbe pagata soltanto dagli altri 
tro milioni d'italiani meno agiati, so non 
affitto che non possono comprare il 
vino all'ingrosso, ma debbono per nocessi 
limitarsi a provvederlo a litro a litro. 

Vi è dunque una manifesta sperequazione 
come si è osservato, a lenefizio 


© non 


nostro cerca di dimenficare ogni cosa. 
— Dimenticare? — proruppe la si- 
Ellvigh. — Giammai! Non per 


h La porta della cucinetta ed anche del 
rl sati saluto erano aperte. Non si sarebbe po- | parlare si scorgeva una furia insolita; | nuila sha un ‘carattere, cosa cho nei p 
su eronroate Idearo qualche così di | si capiva che il dispelto © la bile la tor-, giovani non è tanto facile di irovare 7 
più grazioso della consigliera nell'atto di | mentavano. £ uno sguardo furibondo colpi l figliuolo, 
Pilprcsentare la parte della osptalo «don- | | professore non prendeva parto alla che continuava a pisse@fiato Po Ta sala. 
IL SEGRETO DELLA VECCHIA RITELLA | nina di casa. > conversazione; pareva anzi che nemmeno  — A me l'ignominia di un torto sof- 
è % ù Essa si era annodata davanti un grem- | ci ponesse attenzione. Esso misurava su  forto mi passa le midolle ed i nervi... 
vini li seta nora riecamente guernito ; | e giù, colle mani dietro alla schiena, © | io non so scordaria! È como puoi ll di 
# illa bionda chioma, presso all'arecchin, | come immerso in profondi pensieri, la | rigermi tali parole? Sei qualche volta 
3 E. MARLITT posava una rosa di colore carido... si ca- | sla in tutta la sua lunghezza; soltanto straordinariamente leggera, Adele! — 
= piva che era stata svella così nel pas allorchè giungeva presso alla porta spa-| La facci della consigliera impallidi e 
= (Versione dal tedcsco) sare e collocata come senza badarci ; ciò | lancata alzava il capo e lasciava cadere | lo labbra s'atteggiarono ostilmente ; la 
= = silriva d'un mirabile effetto. Di sotto | uno sguardo indagatore sulla fanciulla | tazza che essa stava por f«gere allazia 
= 51 vestito sollevato in giro a festoni si | che lavorava nel vestibolo. | si udiva tentonnare sul piattino; ma essa 
= ea em ealzai piedini con leg-| — Non potrò darmene pace fin ch'io | seppe conservare abbastanza dominio di 
= xx gereeza © grazia infantile ed anche la | viva! — ripetè la signora Ellvigh. — | sè per reprimere la risposta pungente 
dana Espressione di quel vollo rosato rassomi- | Come se tutti codesti quattrini non for- | cho s'era affacciata alle suo labbra. — 
Società. Anneltina interruppe il triste corso dei | gliava del tutto a quella di una bambina | sero stati aoquisiali con i ica dagli Elle | — Jo non merito certamente tale rim- 
a argen= suoi pensieri prendendole una mano dol- | felice, innocente, che adempie con zelo vigh! Ed ora invece capiterà un tale chi | provero — rispose essa soavemente dopo 
lo quali Zemente e traendola seco lungo l'argine. | e importanza un incarico a lei affidato. | sa di dove e si mangerà in poco tempo | un minuto di pausa. — Niuno poteva 
10 80R- ente e tara già con grande vi | Chi avrebbe mai potuto ravvisare dî |i risparmi di una onésla cesti. è pete prendersi a cuora più che non l'abbia 
nare l'a- ella Ci asprezza anche nei punti più | sotto a quel comploto modello di inge-| sare qual fonte di benedizioni avrebbe | presa io tale anormità. Non solo io rim- 
siparati; i timidi fl d'erba si piegavano | nuità la gedova nè la madre! potuto divenire il danaro nelle nostre | piango la perdita pecuniaria per te. per 
Tibara' dinanzi allo sturbatore della | Mentre"essa era per colal guisa occu: mani! i miei due eugini, ma gli è che oltre a 
RA Fil foglie di rose rapite a vortici | pata in cucina, nel salolto s'era. avviato | — ‘Ma zitta! — prese a dire, calman- | ciò per l'animo femminile è sempre un 
geco; dear l'aria © perfino le erto | un dialogo alquanto animato tray la i- | dola, la giovane vedova, che entrava al- | amaro dolore ;l dover. riconoscere in 
nco-Ita- Siegel dei tassi s'inchinavano grave- | gnora Ellvigh «l'avvocato, relativamente | lora appunto con un bricco di caffe fu- | altri la perrersità. morale... Adunque 
anze. — piramidi dei vecchie dame di orto, men- | al testamento della vecchia ziella. In | mante cd empiera le tizze — ecco che | quella ‘vecthia inaliziona impiegò metà 
a Croci zaento com rsrolosi cacciati mopra la | ftt, Karico | Federica avevano già | ta ti immergi di nuovo inquolla digrae | della sua vita pensando in qualo maniora 
faccia del sole estendevano le cupe om- assicurato Fausta che la signora non | ziata faccenda che ti affanna tanto; tu dovesse più sensibilmente ferire i suoi 
Lea bre sul piazzale © sul prato. pensava nò parlava più d'altro che di | finirai coll'ammalari.,. Pensa ai tuoi | parenti più prossimi! Essa se ne parli 
arbono. Melusta si ritirò, quindi, nel vestibolo | quella disgraziata istoria. Essa fissò ale cara aia, ed anche a me; per amor | senza riconciliarsi con Dio © cn gli uo- 


+ tro Arno 


è 


| trasformata, ed è gii 


| tio a madre e figlia del qui 


elettorale, denominarsi i franchi-bevitori 
delle campagne. Qui non si tratta di crenro 
nuovi tributi, ma di porequare il tributo 
esistente è di perequario in modo che la 
del vino non ne sia în alcuna 


ll ministro espone il sistema francese 
i questa tassa, La tassa sulle 


fabbricazione del vino. Ma, quando il 


vino si disloca, entra nelle cinte dazia- 
rie 0 si vende al momento, allora sop- 
porta la gabella. Per conseguenza, si 
hanne il dazio di circolazione, il dazio 
di minuta vendita e il dazio d'introdu- 
zione, ai quali si aggiunge una tassa 
licenza. 

Quindi il ministro prosegue 


Ml progetto di legge che io vi presento 
nella parte che disciplina la tassa sulle be- 
vande, sebbene s'informi al tipo franceso, è 
molto più semplice e meno fastidioso si con- 
TMDUGII. IRON XuOIO spremeno de essi lo 


continaia di milioni, ma si appaga di trarre 
di netto il reddito attuale del dazio-consumo 
tivo , che dovrebb'essore di 7: 
joni almeno, se i comuni non percepissero 
una parte che spetta alle invero. 
nel mio progetto la tassa di circolazi 
questo un notevole 


i casi nei quali il trasporto 
oro da qualunque formalità, 
mentre, como fa detto, nel sistema franceso 
ogui trasporto dev'essere accompagnato da 
credo che da quest' obbligo 8 
vero ed incomodo si possa in alcuni casi 


prescindere sonza danno, come, ad esempio, | 
quando si tratti di vino trasportato dai luo- | 


ghi di produzione alle cantino dei proprie- 
tari e, dentro certi limiti, anche delle pio- 
cole quantità acquistato per uso domestico 
presso i rivenditori. È questa un'attenua- 
zione importantissima, che mitiga una gravo 
difficoltà che può incontrarsi nell'applica» 
zione del sistema francese. 

Porò, se si mitiga la difficoltà, non si to- 
fiala disposizione dell'art. 0, che preserive 


ed è questo il punto che uccumula le mai 
giori obbiezioni. Vero è che anch' eso è 
temperato dall'art. 44, pol quale i vini pos 
sono essere spediti all' ufficio viciniore con 
provvisorie dichiarazioni di ascompagna- 
mento emesse dai produttori o mercanti 
l'ingrosso all'uopo delegati dall'amministra- 
zione. 

Si potrebbe per avventura andero anche 
più oltre, e concedere ai produttori o mer- 
canti all'ingrosso la facoltà di rilasciare cor- 
tificati dî accompagnamento per tutto il tra- 
gitto che i vini debbono percorrere. A tal 
nopo converrebbe dare ad essi un bolletta 

mi fu pro- 
posto un ingegnoso modello già utilmente 
imentato altrove sotto il nome di bol- 
lettario a valore. Il modulo garantirebbe 
la conformità della figlia colla madre, © 
quindi resterebbo impedita la frode più fa- 
cile. Certo è che quando potessa adottarsi 
verrebbe tolta la principale obiezione al 
sistema qui propugnato, To però non saprei 
misurare sin da ora tutte lo conseguenza di 
siffatta imuovazione. Ma qualora la Giunta 
erodesse di entrare în questa via, mi offro 
di comunicare ad essa © discutere insicmo 
la predetta modificazione nei suoi partico- 
lari. 


Altra attenuazione importante è quella re- | 


lativa al dazio di consumo al minuto, ossia 
sulla minuta vendita, il qualo în Franci 
commisurato in ragiono del valore, mentre 
da noi sarà, con più semplice forma, appli» 
cato în ragione della quantità. Però il li- 


TT Eu 


mini e portando seco un tale fardello di 
peccati da chiuderlo il cielo eternamente! 
oh, è terribili 

L Caro Giovanni, posso offrirti una 
tazza di caffà? 

— TTi ringrazio! — rispose seccamente 
il professore, seguitando a camminare. 

À Fausta era caduto di mano il la- 
voro. Essa ascoltava senza fiatare le pa- 
role che uscivano da quella bocca ca- 
lunniusa là dentro. Enrico , è vero , le 
aveva detto che il mondo condannava 
implacabilmente Ja misteriosa vecchia 
zitella; ma fu questa la prima volta 
che essa fu costretta ad esser testimone 
essa stessa di si ingiusta condanna. 
Ogni parola passava il suo cuore come 
freccia ; le bolliva il sangue impetuoso 
nello vene. Codesto tormento che' essa 
soffriva per l'estinta era forse più vivo 
che il dolore stesso della separazione, 

— Quali possano essere alato le colpe 
della vecchia signora — prese finalmente 
a dire l'avvocato — io per me non lo 
so, e, a quanto ho potuto comprendere, 
nessuno sa apporle a carico nulla di po- 
sitivo. La cronnea - della nostra buona 
città si vede che si appoggia soltanto 
semplici apparenze 0 a incerte relazioni. 
Ii di lei testamento prova invece ch'essa 
deve essere stata una donna originale 
bensi, ma di un ingegno non comune. 

La signora Ellvigà sorrise ironica- 
mente, rivolgendosi, da altra parte. 


mite della vendita al minuto sarebbe. por- 
tato a 40 litri, in luogo di 25 come è sta- 
bilito dalla leggo vigento. E ciò non solo a 
scopo fiscale, ma anche nell'intento di sce- 
mare gli impaeci al libero movimento, im- 
perocchè i vini acquistati all'ingrosso non 
possono trasportarti. so non accompagnati da 
una bolletta, quelli comprati al minuto in- 
vene circolano liberamente entro una zona 
di due chilometri. È chiaro quindi che la 
libertà dol movimento cresce o scema in rî- 
gione invorsa del limite della minuta ven- 
dita. D'altra parte il limito dî litri 40 da 
me proposto corrisponde anc! misura 
massima ordinaria delle vendite al minuto 
nel nostro paese. 

Riguardo alla riscossiono dei dazi io pro- 
pongo di adottare per i comuni di popol 
ziono supariore di 50,000 abitanti quel si- 
stema che în Francia è limitato a Parigi e 
a Lione. In tal guisa esigendosi tutti i dazi 


resteranno libero da qualunque vincolo. 
Nei comuni aparti ‘il vino sarebbe sem- 

pre colpito dal dazio di consumo al minuto 

© da quello all'ingrosso ; nei comuni chiusi 


sopportorebbe inoltre il dazio d'introduzione. 
Ma resterebbe esento da ogni balzello il 
vino esportato all'estero, quello consumato 
dal proprietario sul luogo di produzione e 
quello trasformato industriafmente. 

Por l'alcool sarebbe conservato 
altualmente in vigore; però si ostendorelba 
ai comuni chiusi il dario di consumo al mi- 
nuto che ora è limitato ai comuni aporti. 
Tu tal modo si otterrebbe lo scopo di ag- 
gravare la gabella sopra un genere equi 
tamente tassabilo, senza concentra ni 
solo momento, îl che porgerebbe troppo 
Jarga esca al contrabbando, 

La birra, che oggi è csonte da dazio-con- 

Verrebbe trattata nella 
cool, o resterabbo così 
compiuta 
i dazi di consumo sulle principali bevando. 
Ai comuni sarebbe lasciata in componso 
altra abbondante materia tassabile, como fu 
già chiarito © qui si ripeto brovemente. 

1 dazi sullo carni, sull’olio, sul burro, 
lo succhero, tutti i dazi governativi îu- 
rebbero ad impinguare ) bilamer duras 


rogimo 


dei 


La Relazione così conchiude: 


Ma questa tassa potrà essa fermare îl pro- 
gresso nella cultura dolla vigna o nella fab- 
bricazione del vino che da alcuni anni si 
manifesta © dà sporanzo per l'avvenire? Non 

isospii indietro, e meno- 
mare la produzione italiana, e sfrondare la 
nostra agricoltura ? A questo dubbio rispondo 
la quale 
addimostra cho la coltura della vigna non 
fu pato inceppata dall'esplicarsi della tassa, 
e che il progresso nella fabbricazione e nel 
commercio del vino procedo con passo ognor 
più sicuro. 

Malgrado l'enorme tassa che gitta così 
enorme provento, i francesi tengono il mor- 
cato dol mondo per la fama @ la hontù dei 
loro vini. lo mi préposi di riprodurro in 
Italia tutto lo cautelo che acconsentano al- 
l'enologia nazionale di acerescero lo suo 
esportazioni. Sporo che, sotto questo rispetto, 
le mie proposte parranno a tutti sufficienti 
ed informate ai buoni principii economici. 

lo vi domando di esaminare questo pro- 
getto di legge con grande ponderazione a 
serenità d'animo, considerando non solo î'in- 
teresse dello Stato, ma ancho quello dei co- 
| muni, i quali interessi debbono provatere 

pochi fastidi e sui pochi vincoli che si 
vranno introdurre, non col fino di far 
| pogaro chi già paga, ma di estendoro l'a- 
ziono del fisco ai consumatori all'ingrossa 


— Mio caro avvocato, ben so che 
spelta all'ufficio vostro di tentar di la- 
vare î più neri misfatti © di trovare 
un'innocenza d'angiolo là dove il monda 
intero ha fulminato e con santa ragiona 
l'anatema. Da cotesto punto di vista si 
può comprendere il giudizio da voi pro- 
nunziato ! — rispose con indicibile ma- 
lignità la consigliera. — Ma io invece 
al vostro posso contrapporre un altro 
che mi è, perdonatemi, di assai maggi 
peso... ed è il giudizio del padre mio 
che l'ha conosciuta. Ostinata come non 
ve no può esser di uguali, essa ha tor- 
mentato il proprio padre in tal modo da 
causarno la morte. Quanto poco essa si 
fosse curata inoltre del suo buon nome 
lo dimostra il suo scandaloso soggiorno 
in Lipsia, e, coll’ingegno non comune 
che voi ammirate , altro non fece che 
traviare se stessa; ‘essa era une libera 
pensatrico, una rinnegatrice di Dio! 

A queste ullime parole, Fausta era 
balzata in piedi © stava sulla soglia della 
sala. Infiammata di un viva rossore la 
faccia abitualmente sì pallida, stendendo 
imperiosamente la mano, essa ristetto 
colì bella © tremenda come un angiolo 
vendicatore, Le rosse labbra che avean 
proffarito con incredibile sicurezza le 
atroci calunnie ammutolirono involonta- 
riamente a tale apparizione. 


\ (Continua) 


| 
| 
| 


doi comuni aperti, che ora non pagano 
nulla. 

So le condizioni della finanza fossoro talt 
che non si dovesse chiedere al dazio-con- 
sumo governativo ua somma superiore alla 
presente, so anzi fosso lecito di diminuirla, 
e conentami di 45 milioni, la separazione 
dei cespiti si presentorebbo a tutto lo menti 
come una riforma organica immune da ogni 
aggravio di tariffo è da ogni esacerbazione 
di rigori. E gradatamente por lo svolgi 
mento naturalo dell'industria enologica e per 
il crescere della popolazione © della gia 
tezza s'acorescerebbe il reddito del Tesoro, 
fl quale sarebbe proporzionato al progre- 
diente consumo del vino. Ma io non mi 
dissimulo che lo nocossità dello. finanze, 

î ia riforma il carattore 
di bontà © di giustizia, Ja accompagnano di 
riscontri e cautelo che ne possono oscurare 
© turbaro fl limpido concetto. Pure a mo 
intanto affermare l'idea e commet- 
vostri studi, profondamente persuaso 
quand'anche a voi non piacosso 20c0- 
glierla per ora, essa. contiene, certamente 
venire, la retta soluzione di uno dei 
più gravi problemi sulla finanza dello Stato 
è dei municipi d'Italia, © for'anche un ap- 
parecchio «d un addentellato ad altre mo- 
dificazioni profonde nel nostro sistema tri- 
butario. 


LA PASTORALE DEL VESCOVO DI STRASBURGO 


Il telegrafo ci ha annunziato che la 
pastorale quaresimale del vescovo di Stra- 
sburgo è slata sequestrata , al pari di 
quella del vescovo 
delle autorità imperiali tedesche. Ecco 
quale sarebbe, secondo l'Unirers, il passo 
incriminato della pastorale : 


i vero, cho figli devoti della 
no col nostro Padre Su- 
vero che, mombra del 
corpo mistico di Gesù Cristo, noi soffriamo 
colle altro membra del corpo medesimo ? 
Ora dovunque noi portiamo i nostri sguardi, 
tutto cospira contro il Signore e contro il 
suo Cristo. Come nei peggiori gioni 
vediamo i Pietro e i Paolo in prigio: 
Atanasi 0 i Grisostomi in esilio, i Lorenzi 
0 i Vinconzi spogliati dei loto beni , la vo- 
rità impedita nei discorsi è negli seritti, la 
menzogna non soltanto libera , 
ed imposta ; l'esca piu seducente 
ai Giuda per attrarli da tulti i 
globo ed imporli , senza. missiot 
giurisdizione, ai cattolici fede 
subire in tal modo, da parte di colore sto 
che devono proteggerli, insieme l'ironia e 
il sacrilegio # 


premo 


@ senza 
i, forzati a 


ELEZIONI POLITICHE 
Domenica, 24 corrente, gli clottori dei 


collegio di Rovigo, rimasto vacante per | 


l'opzione dell'ag.re”il foi 
gran piacere 
Procincia ili Rorigo del 12 le seguenti 
parole: 


Sappiamo che in seguito ad uno scambio 
di spiegazioni amichevoli avvenute fra al- 
cuni elettori dei del partito 
liberale-moderato, fu pienamento ri 
l'accordo rispetto al nome dell'on. Giovanni 
Battista î, da proporre nelle prossime 
elezioni politiche, come candidato di parte 
nostra 


deputato 


Noi ci auguriamo che la notizia del 
giornale rodigino si confermi pie 
€ che i liberali di quel patriotico colle- 
gio si mellano d'accordo sopra il nome 
del loro egregio concittadino, del quale 
niun altro potrebbe esser più degno di 
rappresentarli in Parlamento. 

Giovanni Battista Tenani fu tre le 
gislature il deputato di Rovigo e si mo- 
strò in ogni occasione, per ingeg 
per carattere, all'aliezza del suo 
dato. 

Noi non siamo partigiani del sistema 
dolle candidature locali quando a questo 
sì sacrificano considerazioni di più alto 


interesse politico, ma non possiamo che | 


applaudire alle candidature locali di no- 
mini che rappresentano i principî libe- 
rali e nazional 
on. Tenani, tornando alla Came 
vi apporterebbe quello zelo che ha 
mostrato nelle precedenti legi 
ora che sono prossime le discussioni sopra 
importanti progetti militari, la sua voce 
potrebbe farsi udire autorevolo ed utile 
agli interessi nazionali, come già avvenne 
in passato. 

Nelle elezioni generali il partito libe- 
rale-moderato di Rovigo forse fu troppo 
fiducioso zel trionfo del suo candidato. 
Noi speriamo che questa volta l'opera 
sua si svolgerà concorde e ferma. 

La sconfitta dell'on. Tenani fu nelle 
elezioni dell'8 novembre il pinto nero 
del Veneto, come ci scrivevano in quei 
giorni i nostri corrispondenti da quelle 
provincie, Possa l'elezione del 21 feb- 
braio riparare interamente a quell'or- 
rore. 


—er_——r——— 


IL NUOVO IMPERATORE 
DELLA CHIKA 


telegramma da Shangai fece cono- 
scete il nome del principe che, all'età di 3 
anni, è divenuto il sovrano del più potento 
impero dell'Asia. Egli si chiama Tsoetin. 
Suo padre, che viva ancora, è il principo 
Chun, settimo figlio. dell'imperatore Tan 
Kwang, morto nel 4850, e zio del defanto 
imperatore; egli comanda una divisione di 
cavallenia mandehua, di guarnigione a Pe- 
cliino ed 8'il futuro reggente. 

Si dice che fl principe abbia un carattere e- 
‘nengico, ma pieno di pregiudizie mal disposto 
contro la politica favorevole agli stranieri di 
suo fratello il principe Kong, l'autico reggente. 
Quest'ultimo non siede nel Consiglio che 
dove governare il paese duranto Ja minorità 


bbiamo letto nella | #4 onta dell''imperversare degli eleme 


bilito | 


an | 


dell'imperatore. Quanto a Li- Tehar 
che Îl telegrafo c'indica ome vili mi 
stro, egli occupava ultimamente dl posto 
governatore generale della provincia di 
Tachi-li, dov'è situato P. Egli devo 
la sua fortuna alla sconfia definitiva od 
assoluta che coll’aiuto dell’inglesg Gordon, 
riusci ad infliggere ai ‘Taipingg, allorchè 
governava il Kiang-Lu, igli è gineso di 
origine e come tale abbastanza mal veduto 
dai Mandchotww. È meglio disposto di essi 
per gli stranieri od almeno comprende 
la loro superiorità 0 nel suo governo di 
Kiang-Lu dava grando importanza a riem- 
piro i suoi arsenali di armi perfezionato od 
a daro ai suoi soldati una istruzione mili- 
tare curopea. 

La disgrazia del principe Kong è atti- 
buita ad un conflitto fra esso e l'impera- 
trico-madre dell'imperatore defunto, ma sic- 
como egli è intelligente e conta numerosi 
fautori fra i grandi funzionari dell'impero, 
non sarà lacile ai suoi avversari annientare 
completamente la sua influenza. 

Il suicidio della giovano imperatrice, quan- 
tunque abbia potuto essore cagionato dal 
dolore provato per la morte del suo sposo, 
potrebbe non essero stato cho il proludio di 
altri drammi intimi di cui lo Corti dispo- 
ticl ia furono spesso teatro. 

L'imperatrice si è avvelenata coll’ oppio 
in uno dei padig'ioni del palazzo e senza 
che il suo progetto, conosciuto dal auo 
guito, abbia incontrata la menoma opposi- 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
(Currisp. particolare dell'Ovi 
Reetl 


) 

bbraio. — Avrete veduto 
questi giorni Vazionate lî- 
stato di bruno per la morte del dottor Fe 
derigo Zabel, fonatore del giornale e suo 
direttoro politico da 28 anni a questa parto. 
Domenica scorsa gli avanzi mortali di quel- 
Mi dino fu 


Ja d'illustre a Berlino nel 
mondo dello lettore, con numeroso deputa- 
he, municipali, i 
‘orrendo, senza distinzione di 
tito: chè lo Zabel, per quanto la sua vi 
fbaso una battaglia continua, ehbo la vara 
fortuna di non aver fatto nemici personali, 
e mori rispettato © rimpianto da tutti. Della 
solennità funebre trovereto una deserizione 
particolaneggiata n tra di stamane. 
Vi presero parte il borgomastro di Berlino 

o d'impiegati municipali, i de- 
putati Duncker, Li Richter, il 
capo della pi 
| Camera pr 
Virehow, i 
Auerbaeli, 


tutto quel cl 


i professori Mommson © 
giornalisti Bertolde 
jelhagen, Ro- 


lett 


il pietoso loro. uffi 


, che compirou 


glie pareva si fossero collegati con 
ostile alla mesta cerimonia. All' indomani 
invece, giorno fissato per il corso de! car 
nevale, il tempo depose le suo ire 6 mo- 
atrossi Lello e sereno quanto mai. 

Zabel non offre nulla di 
quanto che egli aveva sompre 
stere alle sollecitazioni degli a- 
che lo volevano trascinaro nella vo- 
| ragine delle facconde pubbliche. Fin dalla 
tato dest 


Spiceante, 


” 
ichterfold, po 
da Lerlino. Ma nel medesimo tempo si era 
fatto notare per diverse c 


nia, e poco dopo, «pito da una invincibile 
preferenza, disse addio alla teologia e si do- 
dicò interamente al giornalismo. Diress 
1a del 4S18 nn piccolo foglio detto la 
Zeituags=Ilalle, che professava opinioni li- 
bora esprimeva esutamente ed alla 
meglio, come consentivazo i tempi. Nel 
maizo del 1818 fu fondata la Gazzetta Na- 
= il cui indirizzo sotto l'abilissima 
direzione dello Zabel e dell'amico Paalzo 
rimase su per giu sempre il medesimo, li- 
berilo cioò, ma non esagerato, amico del 
governo, sopratutto dopo che questo eritrà 
risolutamente nella progresso, ma 
non mai servile. Lo Zabel continuò a lavo- 
rare indefessamente fino al principio di | 
quest'anno, nonostante la sua età avanzata. | 
Nacque nel secondo anno del secolo nostro 
© qui ndo la morte Jo 


nate, 


uno dei più strenui di 

Ho parlato delle feste carnevalescho, e 
dirò duo parole ancora su quest'argomento. 
La è così proprio curiosa che, mentre co- 
sti, nel suo paese caruevalo s'i 
lisichisce sempre più, è sarebbe 
dato da un pezzo a babboriveggioli, se non | 
fosse por certi ingenui signori, i quali ere- | 
dono da scano che Îl portare un naso po- 
stiecio sia un modo di far progredire il 
commercio e di acerescere la somma delle 
ricchezze nazionali, qui invece, sulle rive | 
dello Sprea, attraverso tutti gli ostacoli del 
clima, delle :nancanti tradizioni cec., pare 
che il genio della baldoria voglia assoluta- 
mento farsi strada © sorgere a nuova vita. 
L'anno scorso una Società di buontemponi 
ci regalò uno spettacolo lamentevolo insieme 
© ridicolo. Questa volta ai è voluto ripetere 
l'esperimento, ma sopra più vasta scala; ab- 
no avuto una processione carnevalesca 
condolta secondo tutto le regole dell'arte. 
Quanto all'insieme, era cosa discretamente 
riuscita; le maschere erano spesso divertenti 
0 le allusioni politiche e sociali come, per 
esempio, alla repubblica francese, allo' cose 
di Spagna, alla guerra col to, allo 
fraudolente speculazioni commi del po- 
riodo che segui la campagna vittoriosa del 
4870-74, calsanti a spiritoso. a erano om- 
bre che passavano, o nulla più; dell'elo- 
mento spontaneo e popolare, che è pur sem- 
pre uno dei caratteri distintivi. del carno- 
vale italiano, non vi era traccia alcuna. 

Pando sempre l'inchiesta giudiziaria sulla 
divulgazione della sentenza prontaciata nol 
processo dell'Arnim. Duo giornali, il: Nei- 
York Heral e la Neue Frsie Presse di 


Vienna, ne poterono pubblicaro la sostanza 


più ore prima che la seduta si aprisse, e da 
una eotrispondénza del foglia ‘americano si 
rileva che il'rolativo telegramma fu spedito 
Borlino mella nottà prosedente. leri fu 
ato di ‘îuovo il direttore dell'agontia 
lornalistica cho trasmiso la notizia a Vianna, 
€ obbligato a tonersi alla disposizione doi 
Kammergericht por deporfe col giura- 
mento, quando saxà venuto dl tempo oppor- 
tuno, contro una persona non nominati 
cho sî ritiene essero uno dei tre giudici del 
tribunale inferiore (Stargericht). Una let- 
tera pubblicata, non ha guari, nell'//eralà, 
© nella quale lo scrivento racconta sotto il 
velamo di parolo oscure © nello stilo pre- 
diletto da quel foglio, una serio di avven- 
ture porsonali, mercò lo quali eglisi sarebbo 
finalmente impadronito del prezioso doc: 
mento, pare abbia avuto l'effetto di 
stare i sospetti già sopili e d'invogliare le 
autori venire a fondo della cosa e met- 
ter le mani sul 
erede dover essere 
casi. 


FRANCIA 
Feco i risultati ulti 
della scorsa domeni 


Coste del Nord. 
Votanti {11,727 
— L'ammiraglio 
ebbe voti 42,0 

pubblicano, 3 
napartista 


Inseriti 197,815 
za assoluta: 
‘gu, monarchico, 
de Careil, r 
) — daca di Felt 
77; voti dispersi 
sarà ballottaggio fra i due primi. 
— ll Lappet dice che la riparti 
Îito]} dot proetiin di Dastot si È 
Boezione delli 4° per cento ere 
pitalisti cho sottoserissero mille obbligazia 
ceveranno quattordici. Per averne due 


de Ki 


— leri si doreva discutere davanti al 
Consiglio di Stato il 
Napoleon® 


fono del ministro 


lui nome nell'ele 
condo corto voci raccolto dall'Univi, 

iafluenti del partito bonapartista 
‘o mandato in Inghilterra tutto le 
te, dopo che fu iniziata l' inchiesta 
lezione deila 
— Il Journal du Hacro pubblica la so- 


co dei generali. 


ignore ! Unamessa bassa sarà celebrata 
venenli prossimo, a dieci ore procise, nella 
chiesa della vostra parrocchia, pel riposo 
dell'anima di Napoleone III, morto martire 


— Il Gireolo industriale di Quissae fu 
canuso per ordino del prefetto del 
chè i suoi membri erazo ropubilica 

= 11 profetto delle Boccho del Roda 
ha ordinato la chiusura di un caffè, perché 
vi si radunavato i membri di un Circolo 
disciolto. 


iazia che la censura 

ha proibito la pubblicazione dol nuora ro- 

manzo di Paul Féval: la Ville Vampire. 
SVIZZERA 


da Berna al Journal de 


conforenza di Pietroburgo , n 
politici si crale che eso aderirà all'invito 
della Russia, specialmento netto scopo di 
riuscite a far introdurre nel progeito di 
convenzione interazzionale alcuni wi 

menti che si riten 
resso del 


DANIMARCA 
‘epindance Seandinave informa 
ghe la proposta della sinistra del 
relativa alla politica estera, la 
abbiamo annunziato, doveva discutersi iu 
Comitato segreto, on fa finora di 
perchè il iinistero si è opposto alla foru 
della mozione. stessa sizione restò 
indecisa davanti alle elbiezioni del gal 
netto, € naghen farebì 
credere che della proposta non si parlerà 
pi 


— In Davimarea fee 
ticolo della G: 
ile for 


batte le spese 

La Correspondanee Senudinare deplora 
che un partito sia degno di quello lodi & 
assicura cho la Danimarca vuole quelle for- 
tificazioni per la propria difesa. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
formali vicumesi dell'i1 + 
di Ruda (linea Leopoi 
un treno ili merci usci delle 
rono afracellati setto vagoni di me 
persone rimasero feri 

— Nella seduta dell’11 della Cam 
deputati | îl ministro dell'interno presentò 
una protesta che gli è stata trasmessa con- 
tro le ultime elezioni del grando possesso 


che alla 


© duo 


ra dei 


cl presidonte del Consiglio 
dei ministri invita Ja Camera a procedore 
all'elezione dello delogazioni 

— La Commissiono finanziaria approvò 
all'unanimità i conti consuntivi dell'ammi» 
nistrazione dello Stato nel 4873. Approvò 
pure il progetto sul prestito provinciale 
della Gallizia, 

— Ad Agram venno impedita dalla po 
lizia una mascherata con atlusioni nl mi 
stro dei lavori pubblici, conto Zichy. 


CRONACA DI ROMA 


levi sera il Consiglio comunalo si riuni 
in seduta straordinaria, 

TI sindaco partecipò che la Giunta crodò 
opportuno di onorare la venuta în Roma 
del gen. Garibahli col faro coniare una me- 
daglia a suo onore. Foco parto al Causiglio 
della sua nomina a sindaco. 

Pariocipando al Consiglio alcuno disposi- 


imettero il di | 


i por- | 


>, come | 


zioni relative al corpo dello guardio muni- 
cipali, aleahi copgiglieri prossro kg patola 
in favora degli andici ili Liméuziati. 

Il sindaco propose la Domina di una Coma 
missione che verfà composta nella prossima 
adunanza, 

Il comm. Venturi annuncia al Consiglio 
che S. M. il Ro avendo ghorato di una 
daglia l'opera veramonte.grandios 6 roms 
del prosciuga el bacino del lagoFuci 
compiuta da S, pe Ti 
opportuno che anche îl municipio esprima 
la sua gratitudino verso il principo. 

Il Consiglio arcoglio con applausi la pro- 
posta, e si delibera clie 
pagnato da alcuni assessori © consiglieri, si 
recherà dal principe Torlonia per attestargli 


la sua riconoscenza a nome dell'intiera 
tadinanza. 
Abbiamo detto altra volta che il Muni- 


cipio aveva fatto sospendere lo esoavazioni 
che il comm. Rosa aveva incominciate i 
torno al l'antheon, dopo cho il Munici 
stesso aveva interpellata la Commissione a 
cheologica sull'imporianza di quegli scavi 
Udito il parere della Commissione che 
sosteneva «ho quegli scavi non avrbbero 
uno agli studi arcli 
provato al ministro 


In seguito di ciò il 
fra non molto , mano al 


‘oi però, coerenti a quanto 0s 
due mesi or sono, insistiamo di nuovo por- 
| chè nel livellano le strade adiacenti al tera- 

pio, questo non si inmalzino in modo da nus- 


Se non erriamo, Ja piazza del Pantheon 
fu messa al livello attuale dal colebre ar- 
chitetto Bernini, il quale, onde tenore sco- 
| porta, per. quanto fosse "posstaile, la Laso 
| dell'edificio, lasciò alla via du' Crusconzi 
china che ha attualmente cd innalzò il fondo 
piazza, dandole tale declivio verso 
io da metterla în quel punto al } 
vello del primo gradino del tempio. 

Raccomandiamo queste nostre ridlessioni 
all'Ufficio V 0 al Consiglio d'arte. 


Il sindaco comm. Venturi ha dovuto in 


i Joggo riguardanti lo scuolo elo- 
mentari, indirizzare agl'insognanti effettivi 
del Comune la lettera di disdetta cho, quando 
la convenzione tra il Comuno ed i maestri 
| è maggiore di un anno, dev'essere loro i 
ata soi mesi prima della scadenza dell’ul- 
lo ha porò fatto in 
| termini tali da togliere a quasto atto di le- 

gni carattere oilioso e da non dorer 
| recare vorun turbamento nel. personalo in 
soguanto. La sua lettera si chiudo infatti 
con queste parole: « Son sicuro che questa 
dichiaraziono non toglierà a V. S. di a 
dempiere col massimo zelo i suoi doveri 


ogni desiderio 0 interesse 
nelle sue seuole chi dl 
volere e di attitudine nel not 
stero educativo. 


mogi- 


mente una fortissi 
l'interno 
via del Pellegrino. 

Poco dopo usciva da quella un giovane 
tutto grondonto di sangue, il quale veniva 
subito sostesuito e soccorso, © posto in usa 
| carrozza, cosdotto ailo spotale di S. Sì 


Egli 

nd un | 
lu cento modi si raccontava Îl tristo caso 

avyenuto.. 

| Da quanto abbiamo potuto ra 


delle forite gravi alla testa 0 


egli 
cono 
mentre era soeo ki in colloquio 
sarebbo scoppiata una Lomba ch'egli teneva 


chiusa entro al un sacco da viaggio. 
tato per accidente, o è stato fatto ad 
affermarlo. 


casa @ dello vi- 
cino abitazioni sono andati în frantumi. 

Lo spavento dei vicini © dei pizionali 
della casa è stato talo che molti hanno avuto 
| bisogno del soccorso dei medico per essre 


Abbiamo ricovuto dal Pio Istituto di mu- 
‘orso poi medieî, chirurghi e farma- 
cisti di Roma e provincia il rendiconto del- 
l'anno 4874, ventottesimo della sua esistenza. 
avers migliori risultati con 
mezzi tanto tenui 
lal 4817, cpoca in cui l'Istituto fu fon- 
dato, fluo al 1868, ogni socio pagava di 
quota soli venti baiocchi ; dal 1800 in poi 
enlicingue; contuttociò rileviamo dal 
rendiconto al AS74 furono clargito 
| in sussidi» 58 lire, e l'i 
| cassa sociale 
corso di lie 
L'Istituto possiede inoltre una casa 
| natagli dal socio dottor 
quale servo di comodo osp 
glio, che vi vivono separate 
| Nel farne i meritati e'agi al direttore, 
dottor Marchi, auguriamo che prosperi su 
| pro più un Istituto così beno amministrato 
| e che lia uno seopo tanto umanitario. 


IL PROSCIUGAMENTO DEL LAGO DI FUCINO 


Togliamo dal Monifore di Bologna la 
lettera che il ministro dei lavori pubblici 
serisso al principe "Torlonia inviandogli il 
| Deeneto Reale cho ordina la coniazione delia 

medaglia . d’oro a spesa dello Stato, 0 il 
relativo diploma. 
| Roma, 2) genunio 1875 

Htmo sig. Principe, 
Il prosciugamento del bacino del lago Facino, 
| che la 8. V. si assunse di eseguire, è ormai 
compiuto: e la visita futtavi nel settembre del 
1874 mi dimostrò la grandezza dell'intrapresa, 
forse la maggiore di quante wa privato da solo 
| abbia portato a fine in questo necoto. E mon 
lavori tecuici, che servirono a con- 


formità delle disposi- | 


Li direase sotto le ispirazione della 8. V. M.ma; 
ma ‘percorrendo l'kitico bacino iu compagnia 
di lei, nig. Prinelpè, non poco restai ammirato 
dei bonificamenti! ch vio framutandoto în 


territorio fertlinaîimo. Questa fra brava sarà ae 
Ditato da una ve laboriona ed aginta, 
sccondo gl'iate i V. S. Mlma, 


Di 


non tacqui 


ni compineque dell'essozo stata compiuta 
ti anni, da un italiano senza suusidi del- 
@ senza associarsi nl 
ciare i potenti mezzi finanyi 


M. avondomi grazionm 
sun volontà di darle, sig. Prin 
di pubblica banesorenza, eb 
porre la coniaziono di una medagi 
ato fatto attesti ni poster, © faccia 


di chi ni accinse a tanta opera, e la condunto 
a fine. 

i. M. nell'adienza del 17 di gennaio, in 
il Consiglio dei minist 


segnaro, la coniarione dolla medaglia 
esa del governo, 0 la. provontazione a Lei 
in esemplare in 0 
uosta docisione sovrana, prego la 
di accottaro lo mie sincero con- 
riservandomi di darlo la medaglia 
d'uro appena sia © 
Mi pregio di attostarlo, 
| piu 


iu, La mia 
utro 
StaveNntA. 


Lunedi, 45 corrente, il dottor Luigi Chi- 
| minelli farà allo oro 4 pom., nella &. Uni- 
ue al suo corso libero di 
minerale, specialmento d'Italia, 
incominciato l'anno 


| scorso. 


| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Î nel dì 12 febbrai 


Ul Barometro è ridotto a 0* 
torza della stazione è di 49m 
Barometro a mezzodi = 766,3 
Termometro centigrado 
Massimo è = Minimo 
Umidità media del giorno 
Relativa = 49 — Assoluta = 281 
Vonto dominante. Nord moderato. 
È pre bello. Temporatura 


18 


Questa mattina 13 febbraio, il termometro nota 
tre gradi sotto lo zero. 


LOTTO 
Estrazione del 13 febbraio 1875 
Roma —d5— 4—-dH4-58— 7 
Î ——— 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


— Contrariamente a quanto venne 
affermato da qualche altro giornale, 
siamo assicurati che la signora Stolz è 
in via di guarigione, @ martedì a sera 
avrà luogo la prima rappresentazione 
dell’Aida. 


gilii fittizi per far iserivera i suoi impiegati 
in date liste 


Bisogna rimediare agli inconvenienti, co- 
stringendo il ministero a dimettersi © mo- 
difieando alcune disposizioni della leggo elet. 
torale politica, 
La ingerenza del prefetto dev'essere so 
lutamenta esclusa dalle elezioni. 
L'oratore propone. in questo senso un pro. 
getto È dia trasi i 
Goito di logge che prega Jeso agli 
viscemm-vamenva (ministro 
fari ostori) presenta un progetto ’ 
relativo alla riforma giudiziaria in Egitto. 
cawrezta (ministro dell'interno). [ pre: 
fetti non possono scegliere essi # moments 
della revisione dello linte, che si dove fa 
un certo tompe dopo la iscrizione dei mu= 
nie 

Se questi ritardano, potrà essere tacciato 
di negligenza un prefetto che non li eccita 
a far presto, ma non si può accusarlo. di 
aver fatto la revisione durante îl tempo che 
è dalla leggo prefisso, 

tazzame ed altri chiedono la parola 

wvati leggo gli arti 
clottorale relativi 
dello listo elettorali 

Le proserizioni sono precise ud osatte ol 
i prefetti vi si attennero. 

1 comuni procedono con lentezza nella 
esecuzione delle disposizioni di legge che li 
concerfiono € nou può essor fatta colpa ai 
profetti d'aver ritardata la revisiono. 

L'on. ministro dichiara che l'unica istru- 
zione data ai prefetti circa Ja revisione dello 
liste è del novembre 1873, cioè dopo che 
fu inaugurata la sessione parlamentaro di 
quell'anno, 

Tn quelia circolare si raccomandavano 
esattozza e regolarità nella compilazione @ 
rerisione delle 

I profetti coverano sollecitare i Consi 
comunali. So ci fu ritardo, fu colpa dei 
municipi © non dei prefetti. 

L'on. ministro dice cho non è ora îl 
tempo di esaminare il progetto dell'on. Lar- 
zaro, che dovrà esser trasmesso agli Ufici 
Verrà il tempo di diseuterlo. 

Parlando poi delle accuse di 
governativa nelle olezi 
sicura che l'uni l ministero fa 
quella espressa nella sua circolare pubbli 
cata dopo lo scioglimento della Camera, fu 
quella legittima e naturalo cho ieri l'uno» 
revolo Bonfadini spiegara. 

micmentvi chiede la parola. 

cavata. In tutte lo elezioni il mini- 
storo ha indicato quali candidati preferiva. 
Forso non sarà venuta l'occasione, come 
questa, di dirlo pubblicamente alla Camera, 
ma è un falto che tutti i ministri dall 
terno hanno cservitato l’azione legittima 
della quale ieri l'on. Bonfadini parlava e 
cho fu sostenuta legittima dal compianto 
Rattazzi e da tanti altri uomini politici. 

(Lo tro leggo un brano di discorso 


ingerenza 
tro as 


— Il Comitato degli artisti di musica 
Roma ha inv 


Maestro Marchetti — Teatro Scala 
Milano, 

imitato artisti musica Ron ratulasi 

felice successo sua opera Gustaru W'asa. 


RIMANTISI 
"i 


M. Filirro San 


— Leggiamo nel Corriere Morcantite 
di Genova del 1: 


Un fatto doloroso ave 
nella nostra città. Il basso Junca,, usceni 
| da cena în compagni 
uno spaccio di tabacch 
sigari. 

In quel negozio eranvi alcuni giovani 
le, avvinazzati, mottevano a soqquadro Ja 
bottega. 


l'alira so 


per comprarsi dei 


Il signor Junca ti ammoni cortesemente 


inte. Non l'avessa 
mai fatto! Quando usci fu assalito © per- 
cosso spietatamente, gli si sirappò la barba 
© non fu lasciato che malconcio. 
Sono fatti dolorosi : noi erediumo di non 
andar errati dicondo che la nostra 
tera è juta per l'accaduto , tanto più 
| inescusabile so si considora l'età avanzata 
| del celubre artista, doppiamente caro a chi 

lo conoseo per lu suo pregevoli doti perso» 
| nali anche all'infuori dell’arte. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Sebura peL 13 rebpRAIo 
(45% della Sessione) 


Paesipanza pei raxs. BIANCHERI 


La seduta è aperta allo 2 30 collo solito 
formalità. 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente 0 del sunto delle peti- 
zioni. 

monretvori chiedo l'urgenza per una 
petizion 

meme. annunzia che Ja Giunta por le elo- 
zioni propone che sia convalidata l'elezione 
dell'on. Achillo Fazzari a-deputato del col- 
legio di Chiaravalle. 

La proposta della Giunta è approvata ed 


È puro conval 
lotta a deputato del collegio di. Palmanov: 

mazzami presta giuramento. 
l'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione generalo dol bilanciog dì prima 
prerisione del ‘ministoro dell'interno. 

wmes. La parola spotta all'on; Lazzaro; 

nazzamo esamina Ja condotta dei. pre- 
fotti nello elezioni in relaziona alle prescri« 
zioni della legge elettorale, © dice che gli 
abusi furono generali e che al paese. venna 
tolta la possibilità di reclamare contro le 


del defunto Rattazzi). 
| L'on. ministro osserra che la Camera ha 
| già dimostrato di eredere insussistenti lo 
‘onvalidando le elezioni. 

«suna delle elezioni contestate fu 
affermato che il governo avesso esercitato 
» punizioni d'impiegati 
n fatto fu citato. 

Ne furono citati. Quello del 
medico di Gaeia. 


0 di Gaeta del quale 
a era impiegato. Il direttore 
sceglie i servitori abo crede 
per la cura degli ammalati carcerati. Quel 
medico si fece un vero agitatore durante 
| la lotta elettorale ; scagliava aecuse contro 
il governo. 


sario dare un esempio, e quel 
venne surrogato da un altro. 

‘ot. ministro protesta contro lo a 
cal pre 


se 
etto di Caserta è dice che 
che quell’illustre p 
gito con mezzi indebiti nella 
ed abbia offeso gli avversari. (Juter- 
oni a sinistra) 

L'on. Bonomo si lognò di pressioni go- 
voruative, e il suo avversario, on. Gigante, 
si lugna di non essor riuscito în causa delle 
governative contro di lui. (Marità) 

È vero. 

camresza. Ho piacere che si rieonosia 
ciò anche all'opposizione. 

Io posso assicuraro che non sono mancate 
le laguasze di candidati di destra che si 
lagnavano di non essero appoggiati dal go- 


verno. Degli impiegati governativi favori- 
rono il candidato 
A San 10 governativo 


ebbe un solo voto nella sezione principale, 
nella quale votavano tutti gli impiegati. 
(HNarità) 

Lì evidentemente votarono per l'opposi- 
zione. (Zuferruzioni a sinistra) 

L'on. ministro dà poi dolle informazioni 
circa lo sezioni separato che vounero create 
prima delle elezioni e che furono solo 40 
circa sopra 508 collegi. 

Le sezioni si creano per facilitoro agli 
lettori il modo di votare, e non si sa come 

possa muovere appunto per cid al go- 
verno. 

Io credeva, dice l'on. ministro, di essero 
accusato dalla destra di scarso appoggio ul 
essa prestato. Inveco fui accusato dalla 
nistra © lu spiegazione di ciò fu data ieri 
dall'on. Miceli, quando disse cho la sinistra 
yoleva ridurre a 50 i deputati di destra 
(Narità). 

La colpa, cioè il merito, se ciò non ar= 
venne, non si deve al governo, ma al paeso 
(Rumori a sinistra). 

Voi socusasto i Comitati moderati di cs- 
sere servi del governo , di adoperare i da- 
mari del governo. Il partito moderato non 
si muore se non lo fa muovere Îl governo 
(Zarita). Ecco il fondo delle vostre' accuse 
(Bene a destra): 

La Camera ha già fatto ragione di queste 
accuse. Essa ha riconosciuto che nessuna 
ingerenza iudobita del, governo ci fu. 

La Camera confermerà le, suo delibera 
zioni. So altrimenti avvenisse , si potrebbe 


illegalità, perchè lo iscrizioni illegali si fo- 
cero tardi © quando non fettava più tempo 


durre l'acqua del lago nel Liri merc ii cuni 
0015 ben più gaandioso del Claudiano, mi fecero 


al ricorsi. 
L'eratore parla di altri. abusi che Il go- 


dire che la Camera non è che l'espremiione 
di ioni governative. Pena! lu Camera 
è (Bene a destra). 

na memza dico che un vicspretore, del 


persuaso della energia e della valeutia di chi | verno avrebbe commesso inventando duu.i- | quale di il nome, fu dispensato dsl servizio, 


egli af- 
di leggo 
Egitto, 

1 pre. 
nomento 
eve fare 
dei mu- 


taccîat 
li cecità 


generalo 
atte ed 


ta nella 
se che li 
colpa ai 
a stre 
one dello 
opo che 
nitore di 


atnpianto 
ditici 
liscarso 


accuso 


queste 
essuna 


ilera= 
trebbe 
sione 
azera 


€, del 
vizio, 


è che altri fatti citati provano la pressione 
governativa. 
L'on. Bonfadini e il ministro non hanno 
itto di affermare che non si addussero 


me parlano brovomente 


per fatti personal 
i cliiede la chiusura. 
vieniami (guardasigilli) espone le ra- 
gioni per lo quali fu dispensato dal servizio 
il viee-pretore indicato dall'on. La Porta. 


funzionario erasi fatto eapo d'un Co- 
mitato elettoralo repubblicano. Non si trat- 
tava soltanto di opposizione costituzienale, 
ma di avversione alle istituzioni. 
Un altro pretoro fu traslocato, me dietro 
sua domanda, e la questione elettoralo era 
estranea. Fu detto che ad un carcerato venne 
concenso un salvacondotto per iscopi eletto» 
all. Il salvacondotto fu accordato dall'au- 
ità giudiziaria a norma dell'art. 200 del 
fi procedura penale © non pe 
lettorali. Questo fatto vi 
Ma Givata per lo elezior 
mind i di 
L'on. gvandasigilli d 


L'on. m 
le quali all'on 
fi Marostica, fu 
vosidonte di ti 


tro espono le circostanze per 
Autozibon, eletto deputato 


Lun, La Porta 
prendera ciù 
sento da 


s'intende molto agevol- 
quo sia un po informato 
giudiziario. 
‘on. ministro conehiude, dichiarando cha 
mai come nelle ultime elezioni fu osservata 
per parte del governo tanta imparzialità. 

SI chiode la chi 


dell 


ia chiusura messa ar voti 
lojio prova e controprova. 

(1 ministri si astennero del votare sulla 
chiusura) 

1a coma parla per fatto personale in 
risposta all'on. guardasigilli 

ione del titolo di presidente di tri- 

unale all'on. Antonibon fu un fatto poli 
tico con seopi elettorali. Dies che altri ar- 
fatti politiei ci furono nell'elezioi 
bioti 


è approva 


qarlò anche dell'elezione di 
wmre. In questo modo tulto si può con- 
vertir în fatto personale. Non è possibile 
le discussioni «os 
renra divo che a_ Girgenti 
magistrato e si estende a_ par 
© per dimostrare che 
ci fu pressione governativa 
Ma come può la Camera occuparsi 
di questioni simili? 
A iusista per parlare (Zumori 
gui d' 
Parli, par 
Dice che dal hanco dei mi- 
0 insinuazioni contro di lui. 
snistra) 
il ministro non fece osservazione 


ronra 
nistri 7 


a protesta contro le parole del- 

ta 

mra dice che ha denunziato al 

* il maristrato che si valeva della 

cione a scopi politiei, La gi 
nelle elezioni politiche. (S 

e a deslra) 
ge il rapporto del Proc 


alista. 
avendo 
uo di ua 


terno iu fatto d'inget 
elezioni 

Sì trattava nel 4819 d'una circolari 
ite provinciale, nella quale si 
gli elettori a votare per un dato 
candidato. Si trattava d'una vera pressione 
morale, che io, dice l'oratore, uon ho an 
» come ministro nè come « 


za governativa 


ministro dell'interno non può wssare tueviata 


i interrompono. 
legittima 
ta ad alcun goveri 
dico che Lon. Lanza ha 
spusso diversamente da deputato e 
ministro. 
Nol {585% fu il candidato di 
presidenza © poi da ministro tenne la 
vonlotta che tutti sanno. (Zumori a d 


wa protesta contro queste parole € 
li fu sempre cootente ai suoi 


cip 

son: svolge un ordino del giori 

ra che la condotta del x: 
fu contraria si pri 


cipii costituzioni 
I'oratoro di 
Illegale ingorenza governativa furono espo- 
Credo che la trasformazione 
agenti elettorali perturbi 
0 sconvolga le basi 
delle istituzioni. Cita }o circolari ministe- 
tiali, collo quali, egli dice, si recò offesa 


non può esse 
a vita libera (Bene — Applausi a sini- 
atea). ua 
mevemerri (pres. del Consiglio) dice 
che iu appoggio di tante aceuse non sì 
tatono dei fatti (OR/ oh! rumori a sinistra). 
Si parlò della circolare dell'intendonte di 
fianza di Comp. Ebbene, il ministero, ap- 
pena eonosciuta la circolare dell'intendente 


5) 


Dice che la | 


gli fu | daturo uiliciali @d i mezzi u 


Noi non abbiamo volato candidaturo uff. 
ciali, è fu questo sempre il nostro concetto, 
più volte esposto dal ministro doll' interno 
lla Camera. L'opposizione non provò che 
| vi siano stato caadidature ufficiali. (Zene a 
destra) 

Circa il licenziamento di operai dalla fab- 
| brica d'armi di Brescia furono già dato spie- 
| gazioni dal ministro della guerra. 
| L'on. ministro, rilevando alcuno parole 
dell'on. Cordova circa il progetto di legge 
sulla pubblica sicurezza, dice che il gorerno 
ha avuto un programma chiaro: pareggio 
{ finanziario © sicurezza pubblica ristabiliti. 

Ml ministero farà ogni sforzo 
questo programma, o da parto sua non la- 
scierà cho la sessione passi senza che le 
| leg surezza vengano di- 
sinistra) 
chiede la parola per una mo- 
zione d'ordine. (ZMarità) 
mumerri (pros. del Cone) lo vi ho 
spetto, cd eguale rispetto ri- 
(Bewe a destra) 


uomini 
ci d'Europa, a qualunque partito ap- 
partengano, lodarono il governo italiano di 
| arer proposto i provvedimenti di pubi 


« Interrampono. (Zi 


mivumerta 
dine del gior 
prineipii 
n 
non i principi 
L'opposizione ha seeito tmppi 
combattere il ministero (/tavità 
issai male scelto. 
ga le questioni finanziario e quelle 
sicurezza pubblica e combatta. Sarà meglio 
per tutti (Zone) 
Sono 4 seduti 
è cosa abbiamo 
| Lon. Cairoli si riservi a miglior occs- 
sione di combattere il ministero (Hewe — 


reni per 
Questo fu 


che abbiamo tenute finora 
tto? (Bene! @ destra). 


dico che il ministro poteva 
la nota all'intendento di Como. 
licata quando venne 
olare dell'intendente ? 

lie quando vede violati 
ssuri il 


Perch 
pubblicata la 
| Loratore di 
principi proporrà sempro che si ci 
governo. (Bone! a siuivtra) 


dell'on. 
| Coaarò 
coll'emenda- 


L'ordino del gio 
arò è così concepito : 

‘amera, considerando cho le ca 
dal ui 
contrari ai p 
alla libertà del voto, 


i costituzionali 


divisione. 
le la di- 


vi confusione). 
Hisogna evitar qualsiasi o- 

quivoco. 
eammona. Lo candidature ufficiali ci fu- 


sta è la mi 


la a sinistra). 
bla votare 


per appello nomi- 
nale. 

È pr u altro ordine 
dell'on. Codsonehi ed altri, con cui si jr 
atto delle di ministri 

Un altro 
cioni dice 

La Gomera, preme 
zioni dei mini 
sa all'oi 
razzino 
i voti che l'ariin 


è Cairoli, (#01 


iorno 


on. Pue- 


) 


accetta l'ordine d 
che è eguale a quello dell'onorevole Ci 
dronchi. 


ice che îl sun ordine del 
giorno a a di quello dell'on. Pue- 
ioni, non parla di caudidatero ufficiali. L'oi- 
dine del giorno vuol dirs che, sentite le di- 
zioni del ministoro, noi ne siamo con- 


tenti. 
rmxs. Si volerà sull'online del giorno 


Corronchi che è il pit largo. 
Esso è così concepito : 


Camera, udito le dichiarazioni del 
tero, passa all'ordino del giorno. » 
voterà per appello nominale. 

Chi l'approva r Sì, chi lo re 

l'appello 


7 — Rispo 
147 — Risposoro no 460, 
ra approva l'ordino del giorno 


olta alle ore 
Lunedì seduta al tocco. 


NomZzIE INTE Farr VarI 


Commemernzione. — Leggiamo nel 
alle ore 9412, nella chiesa 
parata a lutto, si facevano 
| le soleuni anniversarie proci per l'anima 
di quell’ottimo 6 valoroso principe che fu 
il duca Ferdinando di Genova, 
| Una folla di gente assisteva in religioso 
raccoglimento a quella mesta commemora- 
zione. — Abbiamo notato, fra i molti inter- 
venuti, un grando numero di damo distin- 
tissime, fra lo quali le dame d'onore della 


| 


duchessa ; © molte altre notabilità Jegato o 
per servizio 0 por affettuosa ricondanza al- 
l'illuatre defunto od alla famiglia di lu 

1 valletti e domestici tutti della Real 
Casa in grando uniforme , ed una moltitu- 
dino di popolo empivano letteralmento la 
chiesa. Le LL. AA. RR. la duchessa od il 
duca di Genova assistevano alla funebre co- 
rimonia dalla loggia, che si trova nella 
chiesa verso îl palazzo Iteale e che comu- 
nica appunto cogli appartamenti ducali. 
Axseclazione di malfattori. —Lcp- 
si nel Giornale di Padova del { 
L'ufficio di P. S. si occupa da vario tempo 
per giungere a colpire un' assoi 
malfatturi , che andavano eflettuando fur 
por la nostra città 

Torsera riuscì nel suo intento. 
to individui notissimi pei loro pre- 
trati, medianto la scalata 
bitaziono di corto 
S. Giaetazo, profittando del 


fono di 


codonti erano pe 


momeato casa stessa 
trovavasi sola ul ia ed un Lambino. 
La guardie di 1°. S. li cireondarono e no- 
nostanto la loro resistenza ne 
sul 
giro fu 

Ad rato uno atile, ad 


altro una capelli 
Pubbiteazioni. — 

versi di Saverio N 

Casa di S.M 
È un 
gate ediz 

| rino. 

| 1 versi del Nu 


+ segrol 

il Re d'Italia. 

volumetto, } 
dalla tipo, 


e lagrime, 
della 


cato in ete- 
Bona di To- 


se 

| sono gontiti, belli, affettuo 

biamo letto (dei brani veramento ispir 
#1 giovano poeta dà con questo 

dedicato a S. M., lo migliori spe 

sì, © noi siamo licti di ax 

{di altri 


unge 


a quella 
nali la nostra parola di lode c 
d'ineoraggiament 


— 1 fasci 
Italiane, 
| lose 


sul romanzo (S. Farina) — 
pensiori © bozzetti, III (6 
della) — Miss Ada cont. (A. (ialatco) 
— Il carnevalo dell'intelligenza (V 
letti) — Rivista politic: 


(L: Muggio) — Il 
li, cont. (Li. U. Mo- 
Sas) — Sciarada. 


re (‘i 


| ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 15 febbraio con- 
fieno: 


o sutorizza la 
1 liguone, so- 


solamonto | 


TER Ù N 
NOTIZIE ULTIME 
La questione dell'ingerenza governa- 
iva nelle elezioni, sorta sulla discussione 
generale del bilancio del ministero del- 
l'interno, assorbi anche la 
odierna loruata del 
Dopo un discorso de 
qual 
modi 


‘go eleltazate po- 


rio Pen. mini dell interno 
+ lo accuse delle quali Ja 
e nolia lotta eletlorele fu 
gli oratori della opp 


zione. 
ll ministro affe 
doveva esser attribuita Ja 


nò cho ai muni 
vipa dei 
cono in aleune pro- 
liste, e non 


e. do, 


ave 


io di Raven 
zione che il gover 
re nella lotta elettorale 


0 deve 


che la Camera avrebbe dimostrato chi 
amente di non credere che la sua mag 
gioranza, come assorirono gli 
della sinistra, sia frutto delle pressioni 
e degli arbitrii del governo. 

Porta e l'onom 


i esponendo le 
stravano esser quei 
lla lotta elettorale o 
risultati di provvedimenti resi necessari 
dal rispetto delle leggi e delle istitu- 
zioni. 

La citazione che ieri l'on. La 
| fece d'un discorso pronunziato dall'ono- 
| revole Lanza nel 1849 in questioni 
| torali diede occasione a quest’ ultimo ili 
prinunziaro brevi parole, colle quali ha 
dichiarato «li non aver mai negato al 
governo ione le- 
gittima, ch si pros- 
sione, è nu ne costi» 
tuzionale. 

L'onor. Cairoli svolse un ordine del 
giorno con cui si dichiarava che le can- 
didaturo ufficiali ed i mezzi adoperati dal 
ministero nebe elezioni sono incostitu- 
zionali e contrarie alla libertà del voto. 

Il presidente del Consiglio difese la 
condotta del ministero, dimostrò che mai 
da esso furono propugna 
ufficiali, eccitò l'oppo: 
taglia al gabinetto sulle grandi questioni 
finanziarie e sui provvedimenti di pub- 
blica sicurezza © rivolse alla Camera ca- 
lorosi eccitamenti ad un lavoro lg 
tivo proficuo al pubblico bene. Egli con- 
chiuse respingendo la proposta di bia- 
simo dell’on. Cairoli. 

La votazione si fece dalla Camera 
sopra un ordine del giorno, proposto 
dopo la discussione dall'on. Codronchi, 
col quale si prende atto dello dichiara: 


escludendo qu 
ia in un veggi 


respinse | 


| posta spesa, rino a che dal miu 


joni del ‘ministero. L'on. proponente 
spiegò eon brevi ma chiare parole il 
concetto del suo ordine del giorno, af- 
formando chie esso doveva significare che 
la Camera era soddisfatta dello dichia 
razioni dei ministri intorno all’attitudine 
del governo durante la lotta elettorale. 
La Camera approvò per appello no- 
minala, con 447 voti favorevoli e 100 
contrari l'ordine del giorno dell'on. Co- 
dronchi, accettato dal ministero. 
Lunedì continuerà la discussione ge- 
ale del bilancio del ministero dell’in- 


ne 
te 


La Camera ha oggi convalidato le e- 
lozioni degli onor. Fazzari © Collotta a 
deputati dei collegi di CI le © Pal- 
manova, 


Il ministm degli atfari esteri presentò 
alla Camera, nella odierna seduta, il 
progetto di legge per 1 azione della 
Convenzione relativa 
ziaria in Egitto. 


Nell 
ella Came 
discuss 

lo relativo ( 


deputati si è ultimata la 
sonosi portato a compimento | 
ante de tro seguenti di 


stziori strani 
di ope porti 

oli, Ca ro di Stabia, Sue | 
no, Venezia © Josa 
pporra la Giunta di qi 
Maldini, 


» 
De Luca Giusoppe, 


Maurigi; ogni commissario ebbe il mandato | 
d'accettare il progetti 
Spesa par Lisori moll'assenate maitre | 


+ per proposta del dep. Ma- 
ata dal dep. Gi ha o, 
nato doversi ritardare questa spesa o quindi 
respinto Îl progetto; furono nominati 
Do Amezaga, Cori 


questo progetto e l'Ulizio VIII ha delibe- 
rato di proporre Ja sospensioi 


quale siano de- 
terminati il numero o l'importanza degli 
stabilimenti cho le debbono appartenere; la 
Giunta è stata composta degli onor. Asproni, 
i, Maldini, Guala, Massari, Deprotis, 
cehia, Var 0 Del Zio. 

Dagli Uaizi 1, IL, IV, V, VI, VII o IX 
venne approvato il disegno di leggo relativo 
è avesa per lavori di restauro generale 

0 Ducato di Venezia; è commis 
ti sono gli onor. Borromeo, Hon- 
Tonea, L'inzi, i’ontoni e 


X lo seboma li legge per au 
procedere ad una tuova 
aria del Regno 


Varie racseszannzioa 


i funzionari dell'ordino 
Jautellini , Parpaz 


per cmis- 
serie di obbligazioni 
talcchi, rimborsatiti nel 
lia clelto a suo presidente 


Rudiri. 


dispaccio da Versi 
e la sproporzione esistente ti 

pro € contro l'emenda- 
imero dei votanti so- 
10 relativa al 
dal tele 


isa di aste= 
articoli della 


mente sopra Îl co 

tra purto il Nati 
ramazioni 

mo da Imona fe 

modera 


pes 
ini all'estrema des 
ma destra surchì ezuente i 
«Astonord dal v modo di elezione 
qualungue esso sia, è votare în 


per la omino dei mmemb 
sulfragio universale. » 


iscussa. Sì parla sempro di una com- 
binaziono di centro destro e di centro sini- 
atro, nella quale duo o tre dei ministri at- 
tuali consorverebbero i loro portafogli. Pos- 
siamo però assicurare che, nè il duca di 
Broglio, nè il duca d'Audifret entrerebbero 
ncl nuovo ministero. » 


L'Ag. Havas 

« La regina ritornerà a ifdsor alla fine 
di questo mese. Si spera che il principo 
Leopoldo potrà nccompagnarlà. » 

— Telegrafano da Berlino al Times : 

< Il principe Bismarck non ha mai ma- 
nifestata l'intenzione di darò la sua dimis- 
iono, ma i suoi: amici desiderano di ve 
lavoro, eccessivo a cui si 


dedica. 

< Il principe resterà a eapo degli affari 
dell'impero finchè Ja sua salute lo permet- 
torà. 


— Il governo inglese ddottò prottedi- 
menti per diminuiro l'emigrazione degl'in- 
glesi al Brasile. 

— Don Francesco d'Amisi ha ricevuto da 
suo figlio, il re Alfonso, il dispaccio se 
guente: 

Pampeluna, 9 febbrato. 

L'accoglienza che mi venno fatta a Pam- 
peluna, carissimo padre, è stata quale si 
poteva attendère dopo tre mesi di amedio. 
Îlo percorso per quattro giorni tutte le po- 
sizioni ch'erano non ha guari occupato dal 
nemico. ‘l'utte seno în potere del nostro 


Io subito tutto lo peripezio della guorra. 
La loziono è stata brevo, ma corcherò di 
metterla a profitto. Jo il’ piacere di an- 
nunciarti che questa sera dormirò nello 
stesso letto che lu oceupavi qui, 0 la sod- 
disfazione di cho ho udito qui il tuo 
nome seguito da ogni sorta di elogi, mo- 

soggiorno , ciò che ha lusin- 
Lo il cuore affezionato di tuo figlio che 
ti ama con passion. 


ALroxso. 


da Logrono, 10: 
rtero, consegnando 
n Pernando, dissi 

- l'oichè aveto marciato © combattuto 
contro i seltari dell’assolutiumo | poteto ac- 
cettare la eroeo di Nan Fernando , simbolo 
di valore e di forza. Permettetemi di deco- 
rare 
terano portò in cento combattimenti , dove 
ha versato il suo sangue per l'integrità della 
patria, pei vostri i, per le libertà 
pabblicho. Dio faccia (+ lo' farà) che, allor= 
chè sentirete il vostro cuoro battere solto 
questo nastro, vi rammentiato che un ro co- 
stituzionale ha maggior valore allorchè è il 
fedele custode delle pubbliche libertà che 
assicurano la felicità delle nazioni © guada- 
guano il loro affetto , îl solo pegno oggidi 
della stabilità dei troni. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


al re l'ordine 


di 


Palermo, 43, — Nella notte scorsa a 
Gangi fu arrestato il brigante Accorsi. 
Nella stessa nolte a Castronuovo avvenne 
un conflitto fra la truppa e i briganti 
della banda Capraro. Fu ucciso il bri- 
ganto Cassarone, o furono presi Barba 
rino e due manutengoli. 

Versailles, 42. — Seduta dell'As- 
semblea nazionale, — Antonin Pontalis 
dichiara che la Commissiono costituzio- 
nale non prendorà una parlo attiva nella 
discussione, riservandosi «di farlo solo 
quando lo erederà opportuno 

Cissoy dico : « Il presidente della re- 


vastro petto colla eroco che un ve-! 


Berlino, 43, — 1l depòtato Savigny 
è morto. 

Pietroburgo, 43. — La Russia ri- 
spese alla nota dell'Inghilterra, colla 
quale questa rifiutava di prendere patte 
alla Conferenza di Pietvoburgo e comu- 
nicò la nota e Îa risposta a tutti i go- 
verni che presero parte alla Conferenza 
di Bruxelles, 


Roma , 42. — lori sera è giunto a 
Spezia il R. piroscafo Tripoli. 
Versailles, 13. — Si crede alla for- 
ione i iata d'un nuovo gabinetto. 
12, — Una riunione di 
senatori e di deputati repubblicani aj- 
provò la proposta di presentare al Con- 
un progetto di legge, il quale au- 
1 presidente a sospendere l'Aabeas 
e gli acconli altri poteri per im- 
disordini ed assicurare la rego- 
larità dello clezioni negli Stati dol Sud. 
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BORSA DI ROMA 
13 fobbraio 1875 (oro 1l 1{2 ant) 


ea, la 
sostenuta, aggiraudoni 
intorno a 75 70 due mese, 

Piuttosto domandati i Prestiti pontifici si 
preszi di ieri. 
MT Banche Romane 139 cis. 

Lo Generali 486 a 408 50, 

Sumpro richiesto ed in aumento le azioni del 
Gaz, 480 a 482. 

Deboli i ensubi e l'oro, 

Fraucia tre mesi 109 30. 

Londra 3m 27 59. 

Mareng 


(Oro 3132 pom) 
L'apertura di Parigi reca 10 contosimi di 


pubiblica ci autorizzò ili non intervenire 
nella discussione, ma dobbiamo dic 
rare chq l'ultimo volo porterebbe l'isti- 
tuzione di una seconda Camera, la qual 
compromelterebbo gli interessi conserva» 
tor 

dichiaraziono prima che la decisione sia 
definitiva. 


il quale farebbe eleggero a serutirio di 
n ogui dipartimento 3 senatori 
ni doterminate di eleggibili 
approvato con 312 voti contro 5322. 
‘Assemblea approva quindi con 

ontro 253 l'art. 1° composto dagli 
nti Duprat e di una parto del 
suddetto emendamento Bardoux. 

Approvansi puro gli articoli 2 
progelto Bardoux relativi allo condizioni 
di eleggibilità. 

Approvansi quindi gli articoli dal 9 
al 14 del progetto della Commissione. 

Messo ai voli l'intero progelto è n 
spinto con 308 vati contro 345. 

Rrisson propone lo scioglimento della 
Camera, chiedendo che la proposta sia 
discussa d'urgenza. 

Gambetta pronunzia un vivo 

ggiando lo scioglimento, 
combaltuto dal governo. 
urgenza è quindi respinta con 407 
voti contro 266. 

Waddington e Vautraîn presentano al- 
cuni nuovi progetti relativi al Senato, i 
quali sono rinviati alla Commissione co- 
stituzionale. 

L'Assemblea non approva chie sieno 
posti all'ordine di lunedi i progetti sulla 
organizzazione dei pubblici poteri. 

a discussione fu assai animata. 

La seduta fu levata alle ore 8. 

New-York, 42. — In tutti gli Stati 
Uniti il freddo è così straordinario che 
non se ne ha l'esempio da 40 anni. La 
circolazione in molte parti è sospesa. 

Parigi, 13. — Gambelta terminò iori 
il suo discorso dicendo : < Voi aveto per- 
duto forse Ja sola occasione dì fare una 
repubblica veramente stabile, logale e 
moderata. » 

Assicurasi che il ministero insistette 
ieri sera por ritirarsi. 

Si dico che il maresciallo presidente 
abbia chiamato il duea di Broglio per 
ineariearlo della formazione del nuovo 
gabinetto. 

La Commissione costituzionale si riu- 
nirà oggi per esaminare i progetti di 
‘Waddington e Vautrain relativi alla no- 
mina del Senato. 

Credesi che la Commissione presenterà 
subito la sua relazione. . + 

Chabaud Latour, rispondendo ia 
Gambetta, insistette. sulla impossibilità 
che il governo e i conservatori accettino 
un Senzto elotto cel suffragio universale, 
soggiunse che vidde con simpatia sorgere 
dal centro sinistro nuovi progetti per la 
formazione del Senato, e terminò dl 
condo: « Il votò d’oggi significa che 
non subiremo lo fspirazioni pericolose 
provenienti dalla sinistra e che allarmano 
con tanta ragione il paese, > 


voti 
emend: 


scorso, 
quale è 


» Egli crede di dovero far questa | 


| 
Una parte dell'emendamento Bardoux, | 


aumento sula nostra Rendita, e da noi si e- 
sordi a 75 77 1j2 fino moso; ma, conosciutosi 
un secondo corso minoro di Parigi, xi cadde s 
75 62 112 al «pnl prezzo ni chiudo in donaro. 
| 1 Turco, dapprima pagato 40 50, 
olforto a 48 15. 
Gonorali 400 a 497. 
| Azioni del Gaz 400, domandate. 


poi 


FIRENZE " I 


Rondita Italiana 5%, 
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GIACOMO DINA, Dinerrona. 
RouBatpo Giovan®i, Verente 


L'ESPOSIZIONE E VENDITA 


‘D'oggotti della CHINA 6 GIAPPONE dei 
ignori Farfaro 0 Grenot di Milan è prolungata 
ino al :15 febbraio. Pizza di Spagna, 28. 


AVVIMO /* 
munvacia al pubblico l'apertura della Bir- 
raria Droher iu Napoli, al Lufgo Carolina 8, 
9, 10,11, prosso piazza del Plobiscita. 

@lto al-aurvizio di. Birra @ Buffet, trovasi 
pure pronta cucina por la colazione. alla for- 
ghotta © pranzi ad ordinazione, notehé viti 0 
liquori d'origino esteri e nazionali. : 

docantata birra Dreher o lo scelto servizio 


fanno sperare al proprietario numeroso concorso, 


| 


Stabilimento 
DI COSTRUZIONE 


L'ELVETICA 


Pasta Pettorale 
DELLE HONACHRSDI SSBENBDETTO 


la S.{Gervasio 


po 
petto, © delle 


Prezzo dell 
Spedizione affrancata în provincia contro invio di L. 3 @® 


Depori 
por, 5 


IL MUNICIPIO DI BERGAMO 


vuole esperire la vendita dello Stadilimento dal 
neario di sua ragione in 7rescore provincia di Ber- 
gamo, e riceverà le relative offerte non più tardi 
del giorno 15 febbraio 1875. 


già Tintura Americana Istantanea 
ntzanena o varie Esposizioni 
PREPARATO DAI SIGNORI ZEMPT PROF 
fede la vrtà di ingero i capelli. | 
iodio ne 


‘o finora| 
1a dell'ope- 


irevole Tiutura pi 

la barba in bruno e nero natural 

‘ciaro i capelli 

in Enropa. Dippiù lascia i capelli piegb 
HÌ minimo danno per la 


como pr 
perata © ha 


i cho ba ottenuti in Faropa! 
‘ono prove dolla ma efficacia. 

MER. Noll'istruzione annessa alla tintura si indica pra istese il 
lmodo d'usasta via che si vogliano i capelli tin 
linstorno cd in biondo. Badaro allo fniifcazioni pur troppo numerose. 


CONPEPTI +, BIGNTTO. POSPATATO 


Anti Dierratici, Anti Dissemterici, Anti Colerisi, — Fortificano îl sistema 
essoso, fanno scomparire i disordini digestvi dello stomaco 6 degl’ inte- 
stini, Arrestano prontamente le diaree secuse, mucose, dissentariche, co- 
leriformi, che precefono sempre l'invasione del (olera, di cni è il pre 


ito a Firenze presso l' 
tino ©. Fmi e È ani, 28, Ros 
ciferi, 48; F. Bianchelti, Vicolo del Pozsa, 


ACQUA MINESALE D'OREZZA 
(CORSICA) 
Ferruginosa- Acidula - Guzzosa- Carbonica 


aggeonai dall'Accademia di medicina di Francia: 


‘Estratto dei ra 
‘# L'ACQUA D° 


Sovrano 


COSMETICO CHIMICO 


co farmacista 


Ko col no e nero perfetto, sonzi 

impo la pro] 

conservaro la morì 
‘9 ad uso di profumeria ed 


a pelle, possi 
© promuovere la cron 
Spplica como qualunquo cosmo 
niente innocuo per la saluto. 
Ogni pezzo è custodito in astuecio_eolla relativa istruzione e può 
sorvire per circa api mesi 0 costa L. 5. — Ondo ovitaro contraffazioni. 
Ogni netuecio porta la irma ed 1 ti 
$i vendo in Roma all 
Porro, 54. Spedizione in provin 
col trasporto a carico del con 
ferroviari 
senza riu 


Cncciaboya, vicolo del 
lia postale. Per ferrovia 
progu indicare la stazione 
iù prossima nl destinatario ondo fargli giungero lu merce 


TRASMUTATIVA 


È composta di sostanze vegetali ed affatto innocue, forma 
ormai un articolo indispensabile per ridonare ia poco 
tempo il colore naturale ai capelli bianchi senza bisogno 


SISTEMA CLIFTON 
BREVETTATE E PREMIATE 
feriso perfezionato 
per fare fl burro in eluquo minuti 

nen devono essere confasa con quella 

lo campagne, poichè differiseono da esse nel-| 
interna costruzione. Con questo ognano può farsi da sà del buon] 
jurro, anebe col latta semplice, in pochi minati. Il lato che ne av 
lè ancor buono per uso domestico. 

Capaettà di 1 litro L. 7 e da 9 Itri L. 10, 
Vendita in Roma, presso l' Agenzia A. Taboga via Cacciabore, 


del Posso, 54, 
spari part 


oe ont 
tà = 
DA era pe 


Spice sl ra 


rearatace. Dee neo vi'he 
pressima. 


NAVIGAZIONE DEL LLOYD 


A VAPORE po AUSTRO-UNGARICO| 


fra VENEZIA, RAVENNA, ANCONA, BRINDISI ed 1 Porti so. 
ESTE Fra ANCONA-TRIESTE 
pun lap cò vr Mr, | Prosa di ICON qu Dome, se o 


Arrivo la mattina smsseguent 
Tanto de TRIESTE como do VENEZIA a mezsanot. | Partenza da TRIESTE ogni Martedì, 
Arrivo sei ore doj 


Arrivo la 
Fra PAVENNA-TRIESTE 


Î Fra ANCONA-BRINDISI 
Partenza -— RAVENNA ogni Sabato sera. È Partenza LI Lo CONA o ia Mercoledì, 
iv la mattina susse; 


or i, urdì mattina. 
Partenza di TRIESTE ogni Mercoledì sera. 
‘Arrivo la mattina susseguente. Ì 


| 
| 


Partenza ogni giovedì ser 
Arrivo lamatt. seguente circa 09 ant. 
Partenza ogni lunedì sera. 
[Arrivo ogni venerdì circa le 9 ant. 
\Partenza ogni sabato sera (| 

Arrivo ogni venerdì wi supra. 
Partenza 


Parienza ogni venerdì, oreom. 
‘Arrive il giorno seguente. 


Parieoza ut supra. 
‘Arrivo ogni maried) mattina. 


ogni sabato seri 


Partenza ui supra. 
Arrivo ogni giovedì mattina. 


Partensa 01 supra (1). 
‘rino ogni giovedì sora 


Partenza ot supra (2). 


Parienza ogni 
‘Arrivo ogni vene 
11 giorni dop 


|» Atmauonta|Atrivo 7 giorn dopo Partenza ogni ventrdì mattina (103) 
scemi, |Paressa st pra (108 + Gum nda rd nt supra 
Oasssa - lArrivo 13 giorni dopo Partetta ogni giovedì sera (1 61), 
POSSE * Tamionna gui ynerdì i ipa, os 
» Gatar - lArrivo 10 giorni dopo di sera. » Tarn via ‘ogni martedì sora. 
î, dl ica allo 5 an 


Partonza ni supra. 
'Arrivo 10 giorni dopo di sera. 


Arrivo 11 giorni do) 
‘attenza ogni 
4 Gean. 1878, 

Corfà. Arrivo 19 giorni 

a, ed ogni £.a domen 

on. 1873, via di Smirne 

iorni dopo gi mattina 

pata ogni ven pala da Fase 
1873 va Alessandria Tappa 


Partenza ogni venerdì alle 11 ant. 


Atrivo ogni lunedì mai 


|0 giorni de 
Ù 


(Partenza ogni 2° ven.Arr. 


di mati, 
dis gennaio 1878» 


via Corfà oAless. » 9 


di matti 


» Cai 


® Satonicco Partenza ogni 2 ven | Arr. Bgior. Deve matin dal 18 gono. 
‘dal 10 gennaio 1678, via Sira! "di mattina. uddeto, via Arrivo tì] 
{1) Trasbordo a Sira, pom do di 


» Sutomicco } geon.1 


mu» ‘Arrivo $ giorni dopo di mattina, 


o» 


a Corfà. 
a Costantinopoli. 


stantivopoli 


Succursale Italiana, Firenze, 
Situazione della Compagnia 


ondi realizzati 
Fondo di riserva 


gue, mediate quale si espellono 
corpo gli umori 


dall'involucro de 
corrotti sino all'ultimo germe, ed 
in cinque giorni al massimo si 
perriene a perfetta e radicale gua- 


Figione di qualunque malattia re- 
prof. Gerelame la- 


# 
Si vende la boccetta L. 1 
Sei bol »7 
Deposito e vendita in Îtoma al- 
l'Agenzia Taboga, via Cacciabove 
vicolo del Pozzo, 54, ed alla Far- 
macîa Italiana, via” del Corso, 
num. 145. 
Spedizione în Provincia ove c'è 
ferrovia. Spese a carico del com- 
mittente. 


Pastiglie | 
| CATRAME 


vet 


Lai pastiglia d'on gusto 
on disgradevole seno da prefe-! 
n alfa |a di catrame nol 


er ogni 
capitalo 


sura ua capitato 
iungo l'otà di GO am 
diritto quando 


versi in contuni 


dol preso 


ripartiti hanno 
somma di nette mi 


seleentonettan- 


“2 DENTFRI DEL DOTT. J. V. BONN 


DI PARIGI 


44 rue des Petites Ecuries, 44. 


1 migliori 3 più alegonti, sd | più effimol del dentifrici, 40 010 d'esonomi», 
gran voga Parigina. Ricompensati all'Espesiziono di Parigi 1807 e di Vienna 1873. 
Acqua dontifrisia Bottiglio da L..2 — e 3 50 
vere > Sostola —>»i000250 
Opisto  » » »250 
Aceto per toalelta Bottiglie > 175 
a Fironse all Prînoo-Italisno, C. Pinzi e C. via del Pansani 


piassa Crociferi, 48. F. Bianohelli, vicolo del 
Livorno, Angelo Cheluooi, via dell'Arena, 1. 
Si spodizso franco per ferrovia contro vaglia postalo coll'aumento di cent. 50. 


Sidia 


all'Emporio Franco-}taliano G. Fi 


Milano 
VIA SILVIO PELLICO, 44 


BAUER E 6. 


INIEZIONE VOLTAICA 
del dott, L Roux, rata dal farmacista Clavelin Lesueur 
‘69, Parigi 


orione modianta la pila lettrice Cn un aim 
‘chimicamento pi vi 
cx 


in Caldaie 


GOTTA 0 PODAGRA 


Guariti in poto tempo e radica 
mo to coll'acqua antignitosa ed lozione 


tirenmatica preparata nella farmaci to od app 
di Fi-| e distoccanti cho 
i il minimo inconveni 


Ottenuta dalla decomy 


U. 

Vendiia presso l'Agenzia Taboga, 
vicolo del Pozzo, DA (presso piazza 
Colin 


Vin dei 
‘= Roma presso L, Corti, piazza di 
chel, vicolo del Porto, 47. i 


ISTRUMENTI MUSICALI 
della rinomata fabbrica THIBOUVILLE-LAMY 
DI PARIGI 
vendita a prosei al tabbrion 


4 per adolescenti . . . BESPEAOE DS 
per principianti + No * La ra 1 390 
SE OE DRIEERO, dar 15 — aL 20 
. De 


TI ata cligvi, in bossolo ed ebano 1095-2065. 
UTI în bossolo a $ chiavi 
chano e granatiglia a 7 chiavi 


in ut. » 


» » 8 

» » 9 >» » 

» » 10» » 
granaliglia a 6 ci 


Archi da Viol ida L40001 550 


Vino all’Eistratto "of Meat, 
(VERO ESTRATTO DI CARNE DI BUE) 
Ferro, bi rne, China-China gi 


preparato da Ghenne 30, Avenue Wagram 
nutritivo, twoico, ricossiluoste, è un cordiale d'un gusto assai graderol 


Questo vi 
in tasti i 


l'un suecesso sicura 


) Lire 4 50 
qs Prraginono) la botigiia 


presso Lorenzo Corti, Piazza Crociferi 48, © 
all'Em,ono France-ltaliano, ©. Finzi e È., ma Panzasi, 21 


2. 
ww 


Te dii 


o oo 
SLIGOWITZ PAS fIGLIE ALLA CODEINA o 10 
DEL DOTTOR BECHER 
Utilissime nell foss ostinato secche e catartos», tosse asi Porchè 0 riesca perfetto 
Scià de Maat. Sopot occorre co 1 degno sla etto 0 preso 
rammo di Codeina par cui qualunque medico put cosa che non si ottiene che col 
dono nelle quei di 10 0 38 patigi 
si prendono nella quant CI lie de ti 
È Lele ste va anta alla stato, — La della itraiono port ia (E 
gourman A. Manzoni © €.. qui procedura 
dò quest'ultimo ormai troppo pria Prezze della scatola L. 1 50. 
cile d'ottonero inzîtorato a go- i generali in Talia A. Mazzopi o C, via dlla Sl, 10, Milano ; ° 
lita in Roma nelle farmacie i 
stiro. | Ve bit rai et Seme Gintt DELLE SIGNORE o O 
Essenza di Rhum za il lavoro sempre costoso e spesso malo ispirato del e Q 
isegnatoro a mano, © col quale ogni signora o ragszza pubstam- ©) 
DI FILADELFIA. [paro da sè in pochi minuti parecchi metri del più bel disegno su 0) 
ia di I{2}itroL. 7 ualunqud stoffa al prezzo di circa un centesimo il metro. 
dit» >14 Il Disegnatore delle Signore consi Ja scatola contenente 02 
ica dolla Com- uantità di stampi (elichets) di cui sono qui riprodotti alcuni 
puscnia AngloLtaliana (host quality) | Br. arica di lett dei disegni. Servono per ogui sorta di lavoro sia diritto che curvo 
secellento qualità gusto squisito, vestito al rotondo come fazzoletti, camicie, gonnello, lenzuola, ecc. Com- 
modicità di prezzo. ‘ alità di mobili da giardini, Catfà 0 luoghi pubblici. binando assiome due © tro Stampi si può ottonero una grande ION 
L 1 80 labottiglia più sposo di leconi olantici di fora garantiti © di legno. Tippozza 
— Prezzi di fabbrica. # L'Emporio Franco-Italiano eseguisce qualunque online per mo- 
Si vornicia a fuoco an n A rammi e disogni a prezzi moileratissimi o (O 
______— | SSA :nn0 gr1 ogni mese i nuovi ° (Ò 
to di chiederci al prezzo indicato su ogni 
veinoero PAGLIANO THE GRESHAM ss DI dida che arrao scia. 
depurativo e rinfescalivo del san- | COMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULL A vira Tonita del telativa enscino © del colore por marcare il disegno. o 


Prozzo dll'intiora collezione di N. 24 stampi (elichot) L. 


» della 2 » » 
Ta a A = Meri NO 
È pedisce franco per ferrovia coll'aumento di L. 1. 
Birigero le domande accompagnato da vaglia postale, a Firenzo, 
E e ca Hel Pancani, 28. ION 


RENDITA 


‘di Lire 25 annue 


MAGGIOR RIMBORSO DI L. 80 ALLE ESTRAZIONI 
tutto esente da qualunque imposta o ritenuta presente e futura 
mediante Obbligazioni Comunali. 


OBBLIGAZIONI DEL COMUNE DI URBINO 


Queste Obbligazioni Comunali offrono le migliori garanzie non solo, ma ogni 
sicurezza che la Rendita e il Rimborso non debbano sopportare mai aggravio 
o ritenuta alcuna, e per conseguenza che il pagamento ne sia effettuato intatto. 

Confrontate colla Rendita Italiana che attualmente vale 75 circa per 
L.5di Rendita, le Obbligazioni Comunali di Urbino offrono rilevanti vantaggi. Onde 
avere L, 25 di Rendita Italiana netta attesa la ritenuta, occorre acquistarne 
L. 29, che importano L. 435 circa, e così non solo si ha un prezzo maggiore 
del costo delle Obbligazioni di URBINO, ma non si gode nemmeno del bene- 
fizio del maggior rimborso di L. 80 a profitto del possessore del Titolo Co- 
munale. 

Una piccola partita di Obbligazioni della eittà di Urbino (fruttante L. 25 
annue esenti da qualunque ritenuta, rimborsabili in L. 500) trovasi in ven- 
dita a L. 420, presso îl signor E. E. Oblieght, Roman, Via della Colonna, 
num. 22. 

Contro relativo ammontare si spediscono i Titehi defiwitivi in piego racco 
mandato in Provincia. 


